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Mia Camera francese l'iuteri'oga'iìnna 

J<Mnfe oii-oajilasijéÉìlitai'JUallUBa S f l -
nita-iii. unti tiolla>dMl«^dlt mmae^& 
aeppirtio par t«logr«wiii«. Il • raìni-
s tw delle floanaa' ha risposta ohe i 
fatti esposti dall' intsrpetlante, aono' il 
risultato di iluttuiizio»! di Bormt quali 
pniiluconsi .di> ffequsntl; e ohe il Oa-
verpo no» può iBoarliùirsene." 

Ma quello che il . telsgfatonoh ci ha 
d'«ttù' 6 ohe il Jourda iii' tjuelttv di'mo-
stVftisioiie fatta- iniddlo all'Italia.>e'agli 
stranieri ohe fraqueiitaiio la>Bo'na di 
P.irigì (fl oh9"'80110 «quaill cha laihan 
datò origina ed Importanaa) è stAto ap­
plaudito dal solo .partito socialista, rapf 
presentato • dal poiituflce lAasSimo del 
socialismo traoousa, deputato GufistìB.l 
Ciò serva di- pro-memoria. 

iliMnterrogazione del resto era-stata 
preparata —• seiupra • da socialisti '— 
con articoli odiosi, di oui può renditre' 
esattissima idea uno Briqato dal Camilla 
Dreyftrs nelfexiVS^W.i. .ff " - ^ • • ' 

'Ne traduoiamo un bi'atio per cam­
pione: 

« Afanttefi (esclama-il'miglior Dray-
tixf) ségualavamo al presidàata del Con­
siglio', fiiinistro degli ' affari estei;'ì, ' il 
peWiiold'6K9 fiiiino corrdM-alla Frah-
oia la manovro di cui la Borsu' di Pa-
rlgfl è" il teatro in questo'momento, e 
che provocano il 'rialzo della rendita' i-
taliatia'...'" ' . ' • • > - ! 

« pa'qualche'annn, con una patriot­
tica persevi^riiniB, il pubblico fraiicose 
era peri'enuto tt Aarai'zzarsl d'olla ren-
dita"ltanina ohe riteneva; 
' * Pooo' a poco' lo stdob avsva rifluito 
sull'' Alemigna, ' sopra' l'Austria, 3UII' In­
ghilterra, C^e utì'erano Sature.' 

«Lia Fi'anijia stava' per 'raccogliere 
il frutto dellil s'Ua' pazienie saviejza; 
l'Italia, messa al muro, era neU'klter-
Bitiva,' 0 di/far banearoMa.'o di u'soir 
daira' Triplice'(Ahl'Ahl), '0 di''ceriiafe' 
nelia guecra, pw lih 'tfolpo di disp»rà-' 
zlone, un ttttitùo spiraglio di 'salute. ' 

' «'invano il- signor •Gr[i5pl'"rioon*sva 
ali'lnÉiiói'dazIplie.'e' InViav'a la'sua'po-' 
lizia e '1 toiì''raaglstrai^i''a perquisire'I 
libri della Banihe sdèpètle di''ootabat-
tere 1 fondi italiani..... ' ' 

« Malgradd la sua energia, il'signor 
Sris^i' Stava per soccombere al suo com­
pita; quandi? si'sorT troVnti alla Borsa' 
di Parigi, degli speculatori che l'hanno 
salvato, 0 per lo''rti'euo' hanno prolun­
gata la sUà' agotila ' 

I «Ebbehe!'Questo ha un uom'o nella 
nostra leigistàzione ì quésto si chiama : 
«'tramo contro'la sicurezza'dello Stato », 
«rimine pré-ViSto dagli'articoli 77 s '84 
del Codice' pé'nala. ' ' ' ' 

« Speculate'sili "titoli spagnuoll, sui 
turchi,'sui'consolidati Inglasi'l Fate rl4l-
zarC"D rlbaìsai'^ gli egiziani, i chileni,' 
gli argentini',' 1 brasiliani; poco'ijl cale., 

'•'Mi 'griftiU'd!ni ' non tofe '̂Atcii ol>6' 
per sohiaooiarno i corsi 1 

«'La'Pran'cia e forse in'pa'oe coU'I-
talia?' ' • '• ' "\ ' ' 

•«Foi'sechè la' pace arittatal uoii'è una' 
men'zogna? ', ' ' ' ' ', '" ' 

«Guèrra -fin 'de •'•sièclé, "'gu'eri-a 'di' 
milion'ì. ' • ' '• ' ' ' . " ' 

'«r*nostri'obiOi'"sonb fusi' boU"'rord' 
doi.i'ldahi e-Con gii 'scudi-(&) del po­
vero; 14 i . "I , 
i'>%Le destre 'óa'i'tucoie' sono 'fatte don'-

hìmmì di binda', e il •Viiite sijWi'i al-; 
rafia looriie'se "il bomicb avesse'il' sot-' 
td-sublo'del suo paese minato aliarne- ' 
Unite..... » 

- 1 , 1 1 I . * * . , 1 . 

IJ an^or6• pfose^iie questo grid'9'epi­
lettico oo'u'ti'u l'Italia, dominddndflpróv; 
vedi'irienti''governjitlvi cobt'ro la Borsa 
di Pa'ri^i, Bllo'siiòpò di sóopgiurare il 
perii tudiònàl. 

Noli SI'può'a njeno d̂i sbj'ri'dei'e allo 
spettacolo della voluttà cbu o\ìl. egli 
lusingasi di far saltare i^n,arìa l'ttai^ji,' 
e noti ve'd'a che intanto 'gli a'^afc^'l^i, 
seguendii le sii'e dót'th'ne, sî  eserciÉano' 
a fat"saltare in aria la Francia! 

La freneàa dell'articolo della Ifation,', 
ha'trovato un ocra mento [iratjco uel^' 
i'A^nctmt^e illUsJré He '(armèe Jran-^ 
fàisé,' olle dòlfe ' kéi'e ro4omqn'tàte , ci, 
rende un dojpio servizio L 1. di avyec-
tirol'"ill.Jl'pè'iÀ guardia: 3., di smeutire 
le •gerffiiaiJi liei fhìmhins fr'ii^cof i si^l'a 
pretesi' in's'il'ffloionzì) 'dei 'lóro aripamenti ' 
alla 'frfntiaWàffin'a'. 

Il citato 'Annuaire reca due incisioni 
caratterìsUohk' 

éonb due paesaggi alpini ; nel primo, 

sovra un gran sasso, ieggesi di qna; 
franca; di là; Italia. Siamo dunque 1 
all'estrema ifrontiera Oli alpini francesi 
stanno a ti-onte dagli italiani, e la scritta 
dice: uad il «ous plaira; quando vi 
piacerà n. 

'Nel secondo, gli alpini francesi sono 
alili, 0 si' riposano, mentre il loro capo 
guarda al di là del conAna. 

L& scritta dioet oEn alieniiatitmieuo} *,' 
lo attesi di' meglio, ossia della guèrra. 

Del resto la guerra a hrimiicàe aon 
predicate ad ogni pagina con'prose, con 
poeslai con incisioni ; e una pubbtioàf-
aione loosl'prospioa quale è quellv d'u'nl 
annuario, è trasformata in un 'arma'di 
propagand.i rabbiosa, ohe ricorda in al­
tro ganera ilgiornala illustrato'il Piou-
Piou per promuovere l'avvento del 
generale Boulaiiger. • • ' 

LE.'SCtoTEjAHIiiMÉmRI 
Se l'on. Imbrianl — scrive inoltoop-

portunemente la Otmielta del Popolo 
— volesse• persuadersi ohe, qualunque 
sia il suo ideale, egli perde assai ' pid 
che non- guadagni coi, suoi modi di di­
scussione, si può essere c'erti ohe mo­
dererebbe la sua soverchia-foga; poiché 
in fin dei conti anche l'Estrema Sinistra 
ha un programma ohe desidera far triqn-
farsj il che si ottiene con buone ra­
gioni — se pur' Ve ne sono —' 0 non 
con vesuviani boati. 

Ma sa invece non passa saduta'sèoza 
che avvengano scenate da energumeni, 
quale sarà la conclusione dal ' p'nbbiicb ? 

Il pubblico dirà,'ohe piuttosto chtì'Sir 
mili agitati, è seiiipra mèglio avara ,«1 
governo persona ragionevoli, e rimanere' 
airrfmbra dal vigonta Statuto, il quale 
almaiip ha dato all'Italia- riuiì.ipend8nzft 
è*iBiiHiSài&te ut|J|Ot-;.:(i ..uts.^^ il 

essmwipxfflifdT 
raolÌ8se''tta-sè-'iti'ède3lmai ma par l'o­
nora e la-isalvezza dal.'l-egimé parla­
mentare' preteriamo vìncere * in alt'ra 
ghisa ohe per. effetto 'del politlfeo sui­
cidio del nosti'i avversari. 

'Siainai.oonvinti ohe sa l'on.Iitibriani, 
invece di sfogarsi coatro i giudici lAi-
litari di M.issa e Carrara ohiamaiidoii 
giberne, avósàe-espressi i sUoi santi-
manti con Ugual forza, ma senza-trarre 
in 'campo un ecoalloilta è neoassarlo ar­
nese di- piazza d'armi e di campagna, 
avrebbe molto meglio giovato alla sua 

• causa, e non si sarebbe esposto a sentirsi 
I dallo i/!'ierwe ricambiare col'.titolo di 
•Bescioo, in omaggio ai due versi 'del 
Furioso : • 
•> Vide un Mobte di tumide voaoichó 
M Che deatro psrea'a'/ar tumulti e grida. « 

Ohe il giornalismo trascenda qualche 
volta a esoaudasoeiize, non lo neghiamo; 

; ma a tal proposito veniam, petinfùsqv,e, 
ciaìnusgue vicisstm, perchè non man­
cano le attenuanti e sono: ^ ^ , 

1. Che il|'gi'o'rualismo '— quando, òó-
,cade — eccedè a suo rischio 0 pari-, 
colo. È diciamo : a suo rischio e peri­
colò, non in vista d'una partita di 0,-

«nore — cihè questa si acei^tta sempre. 
ioomo .una jCosa quasi sott'intesa — ma 
ideila disjiosizioui con cui il nuovo Cg-
idioe ha vulnerata la (ibofiA della stampa. 
1 a. 11 gibì'naie è un intermediàrio im-
j pers9'na!,e, e, per (ju.'ii'iio " violento, un 
jsuo attacco' la3oia"il. tempo a|la, rifles-
jsidna e''non ha mai 'l'acintà (i'una sca­
mata tra'persone' presenti, in, pjeu Par-
ilamento a in 'fao'oià «Ila .^aziuùs. 

3. Una scenata d'un giornale è oir-
•cosoritta tra i lettori de|..igiorJ>a1è«nfe-
.desimo, e cade neU'oiiblio col numero 
elle la contiene. 
l Ora, è ben altra'l'impressione di sòe-
|nata'alla Camera, le q'ualì'vengono rao-
,colte da' tutto il giornalismo, interno 
'ed estero, a resta'no negli annali dèlia 
Nazione, mentre ' che il depUta.to ohe 
'le ha faite, se né va esento dà-quà.lun-
Iquè responsabilità, mar'cè 'la iitimiìuità. 
parlaiaontare ! 

« Ma c'è l'istituzione del duello,, che 
i« corregge l'inconveniente. •» ' 
, Questo è verissimo, a noi partiamo 

7a=it«oW»rr. 
aoi di 'dare soddisfazione doUa armi. 
Ma l'Italia 'ohieda ed aspetta dai suoi 

'apprebeatanli',qttalcha'altra cosa die 
icenate'e "duelli. 

. Avvocati; maestri, oratori, «Ovoid», 
«Ovoid ». ' 

Nuova capitale della Russia 
Lo Czar Alassiindra !([, oha ora tocca 

48 anni, superata Vinfiuenza, soffre an­
cora debolezza ai broilohi, ad è parse-
guitato dalla melanconia ereditaria nella 
schiatta dai Romandff, Onda i medici 
gli' consigliarono di trasportare il nor­
male suo soggiorno' 41, mezzodì, prefe-
ribilmeiita nella Crlinsà, ohe ha clima 
Somigliante a quello délJ'Italia, dove pro-
afierano là yitl e si estenda la coUiva-
eione de! ' bachi dà seta. Olà la ^oppia 
iinperlkle alla Crimea |si fece preparare 
splendida niiigi'one a l^ivadia, dove più 
volta andò a ristorar*"lo, spirito ed il 
corpo. ,l 

Il gran' Duba ereditario Nicolò, gio-
varie ora di 28 uimi,''prefprisoe pqre il 
soggiorno meridionale à qusitlo i\ Pià-
trobul-go 6''di'Mosoa, é'iVorrabbe che la 
famiglia emigraste a ,fCiew, la primitiva 
8 vaiierata sède del fondatori dall'im­
pero russo, dove nell'anno tóS Olàg, fi; 
glio a Rurik, piantò '1,'acoarapamanto é 
diede il nome alla Rùssia. 

Kiew,'ora città di'duecento joilà ibi-
tanti, dovrebbe crescere (ire^o, parodia è 
sul fiume D/il.e, è adbssàta a colli ricchi 
di pietre da oostruzione, ha viqina la 
distesa della terra nera, atta a, ricche 
produzioni ii^ricole. E' visitata da,p^U, 
iogrlnl atti-attivi dai àiiorari di S. .Sotla 
e di S. Andrea, il patrono'dei Russi. Ha 
università molto frequentata, e ricchi 
musei. 

La mèla ideale della ftussia à Co­
stantinopoli,'e quindi ogni moto del­
l'imparo verso'il, mezzogiorno europeo è 
moitrf popolare^ Kio-vv à assai,'più vi-
oitia' a CiostaUtinopoli ad al centro, del-
l'Europ I, onde i rappresentanti della po­
tenza estere saranno più^ contenti del 

soggioAi^'a Kfe\^,4h4!4i.'.<iaSlll a Pie­
troburgo od a Mosca, 

Alessandro'IH. diventerà il Costan­
tino dei Russi. Alta ragioni'pdliticha'«d 
economiche consigliarono a Costantino 
il trasporto, .della capitale .dall'impero 
roman ) a Bisanzio. Ragioni prevalenti 
ancora ' condurranno Àlaisandro III. a 
Kiaw. ', _,' ,̂  ', . , , , , ' I , , ] , . .-

La 'R'IisBià ' ora, la.vQra àssifluaìpapfo a 
diventare '̂ijbh'e. gràndu' potrai* inàrit-
tima, ad,aprir.-ii grandi porti noi mari 
sempre libari-da' ghiaobi, àd'eSttelidaVsi 
e svilupparsi''su 'tulli 1 C'inflni ma'ridio-
nali nell'EUr,^,!ia e ' (lall'i^'sla ; pfavàg-
gendo' l'incrs'meii^o della sua produzione 
serica, nella Cr,iraea,nel Giiuoaso,'a Ohiva 
a liukara,. voile che la Gennaliia ' Con­
cedesse ingresso Ubero da'daSiio'alle àbte 
greggio 'rtiss'e., ^ , , ' 

A Merw, si),vrast"ant'e.all'jlfgban,iatan, 
s costruisce magnifico palazzo inljieriale 

I' ad imitazinna di quelli ohe i Casari fa-
'; covano erigere nei centri' commerciali e 
i politioi, dell'Asia. "Bpoo ' quindi che aoi, 
I assisti'amo alle iniziativa di nuove evo-
jlu/ioni dell'impero dagli Czar. 

: (I i scorsò deiron. Biancori 
' Nali disoor,so, pronnuoiato dai!' onore-
I vole.BiaDoharì a'ssum'edtio la'presi4èi)zà' 
; dèlia-Camera, 'sttno;| ii'ol'ey9l)i,''pbr, allu-i 
sioni ,aìle oii-ooptaiize' presenti, questi 

1 paragrafi : • 
' «Sento ora tanto pi^ yivaiflsnte,,que-
]sto mio debito, ora'olia, a'emhra..volersi 
.dubitare.dalla bontà e, delia'affloacia'di 
ìqueste istituzioni ohe pur iiostituiro'tio il 
.patto della nostra unità nazionale. (Se-' 
unissimo!) Ora che a .ravvivare la fede 
jsoosaa, può forso gĵ va^re l'evocazione 
"delie fortunose vicende che aocompa-
'gniiroiio il nostro ris,oi'gim?iìto, e ram­
mentare ccme, nella duro prove subite, 
imai il Parlaraanto sia venuto meno alla 
sua alta missione ». 

«^Noiî ^vurf-eta, .chs,(au9lia a,iS03,to,.di 
sacrifizi penosi, non sia sufficientemente 
lutsiato II credito a 1' onore del passe, 
nò ' lasoierete in oblio le promesse di 
jdesidai'ati sollievi a quelle classi sociali 
'ch|j..dalJla;-culJR alla'-tom'bijlavprano a 
,s#pna»i,. i--' ,. ./ *:..• *'.'.' .'-' 

L' on. Bianoiieri ha,^pure soggiunto, 
,esort^iidj|jj|im{,.|5opqot|jni!4jjiile0|rsi 
al suol nuovi dovari scevra da passione, 
ila spirito di parta, ttóo-iqforiuato al­
l' imparzialità é'lfia'''ró!ti'tudine. 

, Charles, Richet, nella fìe»ue scienli-
fìqne, confata un articolo di Gustave 
Le Bon, dimostrando coma la guerra 

contrasti collo svolgimento dei pro­
gressi civili. 

Per provaro ohe non si potrà impe­
dire agli uomìal di udcidersij'osserva 
argutamente il Richet, si dà utia ra­
gione cne non è troppo cattiva, 'a 'aloè 
che non si è potuto impadìrnoli finora. 
Per logiooiohe sia queaVargomento, non 
è parò irrefutabile. Alla stassa stregua 
si potrebbe dimostrare che la fotografia 
era impossibile prima- che la si invilo 
tassa; O' cosi pciinn di costruire i l ca­
nale' di, Suez, si potava allegare; pei' 
proVara ohe l'.istmo non «ra perforabile, 
ohe iionsora stato ancora perforato. 

ho, gaarvit non è moralizzatrice «ha 
da un uuioo punto di vistai essa svi­
luppa- UH seiitimonto generoso: Il di­
sprezzo della morte. 

Ma si oosidetto « coraggio militare » 
qunl somma di- coraggio civico, d'abne-i 
gazione, d'eroismo — non comandati 
né disciplinati — si potrebbe opporre? 
, Oli apologisti di Marte non fanno che 
dalle parole, vuota e sonore! 

Un campo di battaglia coperto di 
morti, delle ambulanze in cui crepano 
a migliaia i feriti/ tutta la-vita d una 
nazioa« sospesi, l'inft«ndìo a il sacchég­
gio nella metà d'un paesp, e la rovina 
nsll'altra metà; ecco i fatti. 

B'ié.li'ìellinfltoiìBMi'fato 
La moda é ,o,ra di scoprire gli amori 

dei grandi 'capitani. 
Dopo Bonaparte é venuta la volta di 

Wellington. 
, II. duca di 'Wellington - - ohe gli in­

glesi s9pFannoiuiua.v<ino il Duca di/erro 
— non ha avuto mai riputazione' di 
sentimentale ;iha invece goduto di una 
riputazione opposta, dì uomo duro, te­
nace, .inflessibile, dotato di una rara 
energia e di uim volontà dinanzi alla 
quale uomiui e cosa dovevano piegarsi, 

i Un ouclaao, articolo della .rivista La 
vie .OQntemporaine'csi fa ora sapore che 
il, duca fu innamorato cotto nella sua 
vecchiaia, di una certa miss. J, 

La Iettare — dice La vie aonlem-
poraine — nou gettano luce alcuna 
sulla natura precisa delle sue relazioni 
con miss. J. 

Sia per abitudine di .vecchio politico, 
sìa per calcolo, egli non lasciava mai 
cadere dalla sua penna, nella 390 let­
tere oho ha indirizzato a miss, i, nello 
spazio di diciassette anni, una sola pa­
rala d'amore, una sola frase un po' viva, 
una sola espressione tenera. 

Pur tuttavia, se, nella sua corrispon­
denza, Wellington si manteneva in una 
riserva diplomatici, era meno freddo 
negli atti e nelle parole. Qualoha brano 
delie lettere e del giornale dalla -sua 
bella corrispondente, rievocano al pon-i 
siero eerte scene delle commedie di 
Molière, 

N îlle sue lettera miss J. si mastra 
esigente. S'i Wellington non le risponde 
subito, se scrive iu mudo illeggibile (ciò 
che' gli accada spesso), se dimmitica di 
ooiup^tirs le piccole miseria della vita 
di cui miss J. SI lagna con lui, ella gli 
rivolge, in termini,vivacissimi, rimpro­
veri, ai quali il duca risponde, molto 
umilmente scusandosi colla sua cara 
miss J., di cui' ai firma sempre « il sin-
oerissimo WoUington ». 

Ver.so la flna'doU'anno 1835 egli of 
fende gravementa miss J. suggellando 
le lettera coni un suggello senz.i la sua 
cifra, 
..On'ilch-J altra volta agli firma sem-

plioemente; W. 
Quale oltraggio! 
MISS J . è.furiosa, e pensa,a tara un 

paochatto delle Iettare dimylord e di 
rimandargliela, secondo la classica usanza 
degli innamorati,contrariati Ma si rav-
veìlo e gli chiede spiegazioni in termini 
ruvidi. . I ., 

« Perchè — gii scriva — prendersi' 
con me questa imperdonabile libertà?» 

Tutto questo per una iniziale e jìar 
un suggello senza stemma. 1 

II-pQsl soriplam, coma tutti i posl-\ 
soriptum di quella signorina 'è fùlmi-
nanta. >• 

« P. S. Dopo iscritta la presente; la 
mia collera, velaudo rnmiasiona, sia dal' 
vostro nome, sia del vostro, sigillo, è 
talraai)to aumentata, ohe avrò l'onore 
d̂  riftuiare qualunque .lettera ohe non 
porterà questi sogni del rispetto che mi 
è dovuto ». 

B le p.irola sqno sottolineata tre volja. 
l.a Bisposta 'dal duoft è .deliziosa. Il 

pnnoipio ò iiiieraantè ironico'! . ' ' 
<i Ho sempre creduto — dice egli — 

ohe la parte Importante di una lettera 
sia il ooòtenuto. » 

Dopo calmato ' questo' movimento di 
cattivo umore, egli si giustifica con una 

relazionr con tutti. 
Quando, egli scrive a' suoi intimi, e-

gli.geueralmaiite ai sottoscrive OOD- le 
semplici iniziali, e il sigillo vi..è apjio-
sto par solito da qn s,ua segretario. 
E si anratta di aggiujigare: 

« V^i trovaret? intanto questa lettera 
a^rraata a sigillata ual modo,.cl)a vai 
ritenete il più rispettoso. » 

tjqestp grande guerriero, questo 00-
maildante supi-amo dell'e^aroito, inglese, 
quésto emulo di Napoleone I, ohe fa 
dèlia scuse a uha giovane educanda 
ohe lo Bormoneggia ,e gli_ Insegna la 
creanze, non può passare per un gra­
zioso quadro? , ' j^, ,, 

,01̂ 1 direbbe trattarsi di semplice cor­
tesia? , _ ;, , , ,, 

Lascia supporre qualche ,coaa di più. 
j — — — . ; ; 1 il ' . • • 

I fasti degli anarehici 
tShm triste nouténclaìura 
L'anarchia, 0 meglio la esposizione 

dei detestabili mezz,i di distruzione per 
giungere àir.infrohi.a, data dal 1867. 
, È infatti, nel Cdngresssq,,della pace, 
organizzato dall'Internazionale ili .quel­
l'anno, che il BakoURine ha espilata la 
teoria della dislruzloue dello Stato a di 
qualunque attuale organizzazione sc­
oiale. , . ' 

Ed in Russia, nella patria 4l,<:o|uì .ohe 
primo ha enunciatp liberamante li],un 
Congresso la nefasta leorìa deil'^ssatslDÌo 
per giungere all'amore, si ebbero i primi 
attentati anarchici. , ^ 

Infatti, il 30 novembre di ^uall'aotto 
ha luogo l'attentata di Harmàn coutrc 
ìl''treno Imperlale ' proveniente d^ JLlTa-
dla,' otÌ9„si rivolge parò contro uu treno 
suòcesdlyo. , 

Il 17 febbraio 1880 KhàKouriiiB fa 
saltare' un piano del palazzo d'ìA'varDO 
a Pietroburgo. La sala da'pranzo aQ'qnda 
completamente, ma per .njerb' caso il 
pranzo era stato ritardato,'.quel giorao 
di qualche minuto e la famiglia Impa-
rlale è salva: Don così multe pèrsone 
addette alla casa iiliperiale, pot'oh^,'.otto, 
guardie ci' rimaiWno l'a ilìta e'^uàràa-' 
tabinque pai-sone restane) ferite., 

Finalmente, il 13 marzo 1881' gli a s -
sassihi riescano niii loro ' inie'uto ' e lo 
Ciiar Alessandro' è ammazzato da'i ni­
chilisti Kussakoff e Jellibuff. . , " ' 

Nel 188'(2 I pruni attentati anarchici 
si priiduoo.ia in Francia, t^e! mesa di 
agosto parecchia esplosioni' avVe'tĵ 0B() 
a MontceaU-les-Mines; la otilésa'di'Bois,. 
le-'Verne é distrutta ei ' Inóendlata'i e 
il 21 oxtbbre scoppia una bómba .tm( 
sottosuolo, ad uso caffè, del teatro pel-
lecour a Lione, ferendo parécchie par­
sone. 

Ne! 1883, in Spàg-ra, urta 'barldà di 
anarchici dotta la Mano Nera, 'com­
mette,' ìu dìebi'igìorilì, 22 asiassiaii ed 
appieda otto inóandi. A Londra, i l '15 
miirzoi'gli apostoli' dalla 'dìna'iflité ten­
tano 'senza successo, 'di ' far sàltat-e* il 
parlamento. 11'38 settembre ^ l i ' a n a r ­
chici'tedeschi'ReinsdOrff ci Kuchléi^oàrti-

' plottano di far saltare II mo'numeutd 
' commemorati vodellaguei'r'a'franco-prua-^, 
I sian.i, nella Hiedarwald,' il 'giorno Stèsso' 
Un cuPI'lmpèratoreGhglielmo' bd 1 pri'n-;' 
cipi confederati dovevano iOaugalrà^lo'l'^ 
il complotto é"scopbrto/'' '.' ; 

Nal 1884 salta la caserma di'^blìzla' 
di Franooforte, e nel''-1885 scoppia a 

'.Londra una bomba Vii u'n tunnel della' 
farnivia Metropolitana, un' iiltl'a prèsso 
la storica Torre di Londra, e la 'sta­
ziona di "Vitioria è distratta odrapleta-
! mante. 

Nel 1886 abbiamo i crimini degli a-
.narohioi di Chicago che 'danno 'quat'ti-o 
mòrti a quaraiitanove foriti, 

'Nessun attabtato''notevole 'iiall'87^ 
Iparecehi invece'oontro'gli uffici'di'ool-
llocamento a Parigi iiell'88, 'e di 11 uovo 
'nessun' attentato notevole n'ell' 89. ' 
. Nel' 1890! 'Lauroffj Stepaadff, 'Latitì-' 
'nius, la signorina- Bòmb'étó e 'Foboff 
Mno Condannati per •'fatìbtmaziona di 
ìoongegiii esploi>'vi,'ed in iòUvembre, Pad-
lewafci assassina il generale'russo Schi-
versttìS. , 1 , ' -. ' • ^ ' • 
i Nel 1891 gli' 'anarchici 'sambì-ano ri-
'posare ; ma per ricominciare con mag-
gi.or v'olaaza la sutan'otta' sopie; aoi 1893 
intatli abbiamo v '20. fatthraio, esplosion'e 
all'IioiàllTi'svise'è 'Parigi ì ' '14 ' «iarzo, 
esplosione in una casa dai boulevard 
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Saint Gormaluj 15 marza, espìosioue 
di via Cliohy, con numerasi feriti; 23 
iiprile, oaplosione al ristoVanta Very, 2 
morti a 5 feriti Ì 3 novembre, csplo-
»iona al Commissariato di via Bons En» 
f&nt», oinqtta morti. 

Nel 1803) 24 settembre, atteulato 
dall'anarchico Pallas cóntro il mara»oiallo 
Mài'tUiai! 'O&rapiis a BiroellnilA j 8 no 
vaiiibre; èajiloslona ft'i teatro' dei Liceo 
a Barcellona 24 vlltime di cui 23 morti ; 
13 novèmbre, scoppiò 'd'nna' bomba al 
palazzo dal «averuatwe militare di Mar» 
sigila; 9 dicembre, attentato Vaillaut 
n|lu Camera frapoea», una sessantina 
di vittimai e 12 tabbi'alo 1894, atten­
tato all.'Hotel TermiiiusI 

L'etaÉiie fisica tt s H I 
Togliamo da'un giornale di Milatìó il 

seguente «rtloolò; la cui importanza non 
isfuggiràcartamente'ai lettori! ' 

•Ohi Biitra'lil tiìia séudja pleméutare, 
sia; pur esàffabBnOàta^ séòbttdo. I più 
l'étteuVi-dettami della tóidiizà, e fornita 
di battòhi fattf'seèbtidd tìi ultimi siatiitiii, 
trova molto di: fréfltiBnta= che '8ullè''mà-
sio facijiriè degli scolàrèitl'iroulòra pra-
doìniiliin'té è-il giallo 'dall'éheraikl pat­
tile gli 0*0061181(1 tWppó''rinéhiusi ed iitì-
raobili:'aoffrtìftd 'anche" ili Una gabbia 
balla;" ohi •visita ttM sbu'òlà' S&oiìasri» 
dovrà"nod'di fàda'daplorat'ò"di Vadervi 
ragazzami pallidi, 6iniinl;i e nifopi,'sìjb-
béne' àltìW*) ògfii jjiiirrii) • spró'nàti'a,^jjròn-
liave per modello Ercole ad A,ohill9";,aa 
anche oHi' non Ni ' lè t to lè""staUs'tlòlia 
militari, dovrà parsnadersi ohe la ruzza 
nOstra..itapid«me«tB;ft9ejide;«iua|idC) voile 
formi&Sfò W% l i k l i t f ' s o l d a t i n i 

Gullrfói', a mettercene uno per aacapo-
e i a . • • • • ' • - ! - \ \ ' • ' ' • ' ' • ' • ' ; / : ' '''\ •' , 

: C'è ohi préSipà da'piirèoftliì àniiì, Cp-
minòiahdoaa'Ai'i?lgoTaiiijf9sià' a Vònaudd 
ad .Alngalo Mosso, òhe Iragaiizi, Studiando 
tròppo, nulla jjbssrtrtó iiiipàr;ar8;'coa qubl 
loro -povbro''obr^eliiiiì) strap4tóatò< b 
meiitra assi 'pàràlizzàirb (è lóro' forza 
cerebrali' polbHS>-Btoltiiitìetìte;lii óbbli'-
gliiamo ad abusarne, non hanno tanjpb 
di riùterzéré Ib-a'ltre menibra''dblcórpo, 
u !alnÌ9tìO\ltóbiiirb' olié'ésso ^ svUuVpino 
liberamente/- ' " ' * • ' ' " ' " •'^ 

' * * ' • ' ' , • ^ ^ - i N ' . . • ' , . M : 

Ad,uno stato ousi dapl,<frevflla d) «osé 
si bereò' di'oppori;aìl.rimedio,deìlaj giun 
iias'tipà;'intf àiiphà'.^ul "aljb'ià||iò, ..bómb 
aeiiipTe,' bizan'^inéggiatb, B/peruuto il 
tempo in disou'asìóui inutili. Olii, pfs-, 
tende ohe ,la,ginuastica_ dtil̂ ^a servjra 
a satn'plioB 'soinayp, e, vuolaplia, in ,da',9. 
ói-u dal gibrrio,',, gli' scpiaiv .vang'aiiOj 
senzaombr'à" di 'ragolarnéiito B'dispi'plì|ia,^ 
lasciati' 8Òòi'az'zare,',gri((ar,e, n'iVcorcorsi,' 
é' irtiìgari fiòolii'arsìjiì diialijKe, cortile; 
chi' vuole ohe èssi» serva bo.me pi'bpa-
riizióiie'alla vita, militai:e,"e,V andando 
al! "Bstrèlmo 'opposto, 'jtoa.^ Wfla aha ' „di 
allin'eaiÀoHti,'-couyeì"sioiii, tiro, a sègnofj 
chi sostlàtib che èssii^tu inVentiita' por 
i'iù^àgiiardire, iiuohB "per forza, le flbra, 
a iraagihb lina'baì'le ',ii iittrezzi, ohe 
luimo rossb'iiiigUera' IS; paleatcp a sala 
dalla santa Jhc|tiièlzione ppi relativi strii-
niant'i di' to'rtiirà.',A seconda clie. aijdò 
proVàlando "i'ujia. e 'l'altr^ di tali, ^bn-
dbiizei ' b^mbtai'ono glj, ordini piòvuti 
dalla Miiibry'à,' e' si ,obnt|nuò';ànphe qui, 
borae'Ber rèsto, ;̂ a niiìtaré é,. riinutara, a 
fa'b e'diafaro;' a ad ingpnenire'sflduoia 
a cotìiislone.' ' ' " ' ' " , ;' ' . ' 

•^ •'•'•: • ' ' ' • " " ' * ' i •' . • • • . ^ \ - i , . 1 ' • . . , • '• • 

* • , r i , -

Quando poi i nostri, ChiroBi credet­
tero bh'a solo' i/prpgràintni dalle.scuole 
tedesoho,fossero adatti per,la italiaiie, 
si faoeri? pf^^^ara' dai figli di ^i^minfl, 
e^^j' ,Qb,ei;mà'nn, ;aiiohe,i programmi, di 
gihna|ti9^. 'Cpnaa 1 rimedia ;̂ l lavoro in-
tansiyb.dplla ,raant6^si,VQÌIp opporre il 
laTOvb ,,iut(sii^iyp|;d«il .cofpoi.e s'ints-p,-, 
dÙ83e,'nellp' scpolp.una,giii.p.astioa,,falsa 
iiBi.subi.pi'utojpi, B; falsa/doppiaraonta 
par iioi, perbllà'invaiilata.p^r altra gente 
e pa,r altari b|i|ni.Ì?ale,metodo fini .col, 
prevalprp'.aiigli ,4ltri,:, ma;, esso,,,sollevò, 
jioi inolia'vive diecus^ioni ed :oppo8i-
ziouida parte, di, colóro, d i a . poteniuo 
cÒ!]8tatarno,i':.(lan,«i| e riponobbero; la, 
neoessità di riformare;: l'insegnamon'o 
da|la!ginn#tioa, par.raggiungersad un, 
tempo ,i ,lra sboptaioiii ass* davB.tpn-
dere!, 8.y|lavsre,.la nieuta,,: rinforzare, il 
corpo, preparare alia milizia. , ; 

* ,, , 
• • , • • • , • • ! • ' T - u ; ; ) ; ' : ; ; ' • * ; , , ; . • • ' ' , , 

Fra., qifpsti ! rifprm;itorì; occupa ora 
senza contrasto: il primo,, ROStp il- prof. 
Angelo, Mosso,, ai .cui scritti diedaro ,im-
pprt8nj?a e l'.aptoriiàjdellariyistadn cui 
apparyarp, ,e ,la. opippetenza dell' autore 
basatosi,;Sullai,sqÌ8pza e non, aull'ampi' 
riamo. 'retpf|cp, ad il, n,ui,pèro,nè piccolo 
né dis'prèzzadile ^di. segiiaicl, ohe , s'uni­
rono,al valptìta fisiologo, ,a faoero ooo 
alla, parola ,di lui in, inoltiippriódooiiB 
la aiscussiòni ai cianiniano ora : che il 
Mosso rìui'u in volunie gli scritti stam­
pati, già n8lj'4nto%!'ci,,(l). i . 

(1) Angelo Moaio, profeiBòra'di :flBÌo1ogiil ftl-
i'UpIvflWttà diToFìaOtù*£clucasì'onaJiiìim tleUa 
t/iovmtf'! *fU«no, Fra,l«llì Travai, 1894 : fU 8).: 

"Ìi';:Mb3»(i, sfatando ilirfusi iiregiudizl, 
dlmbitra, (i\ ohe ora gii» stato ossarvatp 
da: Sacrala... a dall'ajperieoza ohe no 
sà|;pìfi di Socrate) ohe la robustezza a 
ìàifóHa sono., dua cose bau distinte, :e 
chbS%olti 'ijiyinoibilì :;ailati morirono 
glovaini e tisici; tornaód» parecchi se-
ppli•iti^Jatroi ci ripeta pbn Galbiipfphe 
plIfrtàmUca aà mnilaiim pirioàlMn 
est; non vuole già abolirlii, ma fa, dal 
punto di vista ttsiol.ogicii,"iUua!,»w,8lfa 
critica della ginnastica' tedésca', póH af-

.frettarne-|!eM|uMotta;veiraO:';tìH"liBètiSdb 
più naturalo ed etfloace; vuole non gua­
rire l'acoasao di lavoro montala con un 
eooasso di lavoro corporale, imaristabii 
lire r equilìbrio fra l!ioseroizio intsllet-
tualee quello, dei muscoli, mediante mo-
yimaoti naturali' a, ililottavolii -giuochi, 
scherma, nuoto, sàltii nmroia; gito" al* 
pino;,: comi alla ginnii.iiica, atletioa'è 
pure contrario (torse con àn po'd'asà-
gBPaziono, sijil ohe.'tiiréiqualohe riserva) 
agli, esercizi militari avtlro a segno par 
i.ragazzii,vuole (Hdha pa6-pafBra un 
assurdo, solo ai padanti. .barbari a bar­
bogi), «he lo Stato 8igli educatori diano 
paciiimportanzai:alla ,adubazionaift9ioa 
ed alla: iutellattuale;. 'ed anoha nalla 
gluuastio», comesuollamuiicav consiglia 
di.ritornaro all'antico,;ai ternpi o-pro-
grammi di .Vittorino da Faltre,' di Ma* 
tao Vezio a di altri maestri italiani dei 
aapoliiXV 0 ,XVI, i.cui principi trimi-
f«no:;ift .Inghilterra,,In quella naziono 
tprte, seria, .sana e ricca, i giovani dalle 
tìniyersilà di; Oxford a Cambridge si di-
Ipttnnb'iili, gara (alle quali, s'iintaressa 
l'intera nazione) di . oanotoggìò,;/So^ 
pali,. prikel;, ina i, nostri studenti, in 
tu,tt',alfcra .tacoendo affacoondàti, .sono 
troppo robusti e seri per occuparsi' di 
simili .ragazzata! Quello del Mosso, ohe 
descrivo ,tali giuochi, a li, vorrebbe in­
trodotti anche in Italia,, è un libt'o che 
dovrebbe vanir latto e moditato da tutti 
gii pduoatori, parchè.è(,uu ( !itir,o. sano, 

fortibi'uliipnb' me^lliìitietìeifcrituriàtòl 
" " • • • , - • , • , 

* * 
iS),,,fortunato; perchè quella del Mosso 

non rosió una vom olamantis 'in'de-
serto,!,raa! riuscì, a farsi, saiitire piiràinp 
nella sorda aula della Minerva, dova si 
ebbe , ftnalmenta. l'eròico " ai'ilira.;.,. 'di 
nominarei una commissionai Si sa che 
le commiiisioni. rispondono sempre quello 
olia vuole,Il ministroi pur: che egli ab­
bia la precauzione di t'ormarle con pav-
aona ohe.;egli sui essòro dèi siiò'pai'erè'i 
e:!!, miiiìstno Martini, eho era dèl'pa-
rare ,deli .Mosso, del Pambri, 'del sena-
tote .Peoiìe, spi di altri fervantiiapostbli 
della,.lidaa. .ridiventato., nuaya,; ohiamò 
proprio, questi, a far parte: d'uiia com-
missione,i,(di,oui <Bra . presidènte il' sa^ 
natorftvTodaro ó relatore 11- deputiito 
Qaili),' inoarioata.di studiare la riforma', 
(ialla ginnastica. Nalloacorso novembre 
il prof. Celli presantò la sua- relaziona, 
ohe,accatta.in. gran parte i principi di­
fesi, dal:Mosso, ÌB propone ctó^rt tempo 
oansaomto : nelle- soitole agli < eserchii 
fisici oiasoun gioimo, debba- essere di 
due ore. .. : .: >.' • •: • •' ' 

, Sa di tutto,il lavorai di quella brava 
genio si.fosse attàatii si>lo quésta :'giu-
s,taipròp03ta, anche' senza .tanti' regola-
ralenti,- metodi, manuali e miestri, i no-
stiti povari .ragazzi, ohe oresooiio cblló-
mpmhra! a ooioaryell i ' intorpiditi, coi 
rainoarebbero a ("aspirare ed a tursi uo-: 
mini dav.yero: le pianta; lasciate al,sola 
ed all'aria pura, crescerebbero rigogliose 
anoheiiseuzaitanta scienza: ma invéce 

: pur troppo; assieme all'oniMartlni oad-
: doro anche le proposte dalla ooraràls-
: sione,, la quali diverranno pasto gi'aditrt' 
: dei topi della; Minerva; che sono i topi 
; più bau nutriti-dei mondo.. • 
,, , -'-• - . . . . . - - » a •• 

ì , Pai resto, ;que.sto ora avvenuto'anche 
l'anno'antapedenta. Il ministro VHIari 

5 aveva pur egli nominata la sua brava 
j commissiona, della quale fu presidente 
ìe relatore llavv. F. E. Paresi, a ohe era 
formata di olonienti propensii in mas­
sima, alla.consauvazioua dagli attrezzi; 
ma quei bravi ginnaaiarohi, ohe avevano' 

;lavorato con solerte intelligenza, non 
; ebbero mai il placare di veder stampata 
ila relazione da essi ' approvata; od il 
prasìdente Paresi, si risolse, nello scorso 
.dicembre, di pubblicarla a proprie spesa, 
ìfacandpls . preoadére da varie lattare e 
inotizieche insegnano,come quello che' 
;ra,,a.n;ministro viene,sempre accurata' 
imenta distatto diil ministro che gli 
laucpede. (1) 

Ora alla .Minerva è ritornato l'on, 
jBacóolli, il quale ha idee diver-sa da' 
.qualie della :Commissione nominata dal-
l'on.,Martini; a, oontrariaraanta ai priii-
bipi propugnati da Mosso, ed 1 qUali 
pariiya dovessero trionfare, pone a base 
della educazione fisica lo eaeroitaZìoni 
raìlitarl,; a vorrebbe coordinata'la legga 
sulla ginnastica : obbligatoria a quella 
'fql .tiro a seguo; e,oosl;;in mano di 
due; anni, si succedettero tre ministri, 

tìilti a i te n'omini::di iitjjbgno, tìitti e ite 
persuasi che l'attùalp .scuola è un de­
litto dì lesa umanltà,,,t'utti a tre ben', 
oonvintl oha coi vigantislstemi avviano 
i nostri figli verso; ,iin» paralisi prò--
.grassiva dal cervello e dallo altre parli 
del corpo, tutti e\tre, consci del mala, 
mii aooettnttti.poi a loro volti a tan-, 
danza diffei'èntl per gtìnrirlli. TaUto 
granila è la forza negativa dall'attuale 
,!(j^e(n»,{pat;l»tnontiiiial< ; ' J , ! ; Ì , Ì . ;!;: 

; ;È-l'effatl(i; varo'eil: ùltimi) ' di • tante 
parole, parole a parola, è ohe non.si 
iipii|y»|jf ài {^b|>c|a(i8rpi»pa3iti; iWilla ; 
eil li 'i 'attésa'dei .progrunin'il nuovi si 
lasciano doriniro anpha i.vecchi. Alcuni 
presidi, e direttori, linn, .seiiiendo, in 
càusa dèlia ta rd i , età, bisogno alcuno 
ili mòlo, oi-oilp'no òhe,, ppssonp farnif a 
iilenu anolib j loro piccoli scolari,,oontii 
iiuan'o ad irev'ersara la ,'giniiàsiipa bha 
orbdpno esiziale, alla'displpliua, p dannò 
iaiitò di' Oateliacoio,alle, palestfo;,, altri 
6àpi d'Istituti,, piie ; pur riconoscendo i 
vàiitaggi anél la neoessità d'una, ginirn-
stloa i azionale, sarobbarp felici ,di tarp 
qualche cosa, ma se' ne aatengonp, por 
nòii pràildet'si' soese'di testi», a non, ps--
sbrp biasimati per soverchiò zelo; moitì 
mabatri, fra chi vuole a ohi non vuole 
non sanno più ohe..... attr,e,zzl, pigliare, 
e si limitano; :a pigliare ,lb,,stipénàioj 
mò,lti'padri di fàmiglìii,,'ohe vedono,! 
loro figli bbbii.di spieiiza, ed, obbligati 
a stare 'più di 12 òrè à tavol,i|io,;p,ore^ 
sbel'e a' sfonto,pàllidi,,àv()gliiiti, poltroni, 
si santirabberò la tentaziòiip di g..!ttara 
qaalbha' giórno sol rugo MI XJùrtlus e lo 
Sohiilizì'è' bóndui're là; loro; c):óature ,a 
rasijirara un po'd'arìu,, lièrprati, ,,sui 
palli,'dà'vànti alle bellézza,dbila.hatùrtt 
v'iva ; ini» da'vóiio ritrarsi ' spayen tati ; al 
pensiero dèi rbgòlama'nti, dèi'pensi'fan-
borif'ih uso' anche i'n , paesi; civili!)', 
delle tasso, dalle '.pèrdita dall'anno, e di 
àlti'b èplisòlàzlonl; a cosi, inv'plohtariii,-
mènta nllaatU b ' brontolando, gii uni 
ópntrò'gfli altri, tiltti oónirlb'uiamp a 
fàbbHoare dei biitt'aglloncini di rachitièi,, 

L'antica Sp,nrta,,togliaya 1 flgU alia 
famiglia, mi li 'i'é'ndeya belli è forti 
alla p/itrift; là-spuola dell'Italia moderna, 
ce 11 sequestra, e ce li 'feniiB ,flusci,- fi'plli. 
stanchi- d'iiiiima.e ili bórfó', linraalenslti. 

Bai prog'resaòl , , ' , ' , , o. b. -

; (1) VeggaaÌ! F. E. PacoBi, 'Relazione ^sui la-
ìlari delta Commissione, ecc.; Padova, letituto 
Camerini-Bossi, I8II4. ' 

CALEiDOSCOPIO 
I «rii. 
Sono Hi (fi A. Cesareo. 

Siciliana. 
' lo oacqnl dova il óiel rido asrono 

{Sopra rUoU beltà, ooohio dei mari ; 
' , Dove BÌ [pestion candide > 

Soiatiltando a'muttini nruìdt « chìuri 
L'onda dell' Jonio « i' pnda del Tirreno, 
Qui nel 'noie afavltlaa le OAmpague 
Tra'*l inei-idlan silenxit», tiusiirrantìf 

HI polvoroai dormono 
I flobi d'India sii lo rupi, ionaati 
A una verda catena di montagne. 
Lungo i golQ oIiQ aurvanai ìnoantati 
Sf ipeoohian la marmoreo villo in giro, 

E tra' vortlflri floridi 
Odon, do' rivi queruli il aoapiro 
Moroaohi bagm ,dagU aranci ombrati. * 
0 tu cho ast .più bianci dalla spuma, 
Vieni: la vola dell'amor DÌ oUfindoi 

I liti asaurrì fremono ,, . 
Odorando: dall'erta il gfoggo pondo, 
£ l'Ktna immane all'orizzoate tarai. 

X 
Cronache friulana. 
Febbraio (135 )̂. Il Gomuno di Udina acquista 

la cartapecora per sertvore lo Statuto della Città. 
X 

Un pensiero al' giorno. 
La libertà di tutto diro è ìt noto mozso erScnioa 

che aia stato trovato per toglierà a certumi ìfk 
lÌbar^,dijaJto'f«ra. ;̂  ' , > '^Ì'C'-Ì 

X 
Cognizioni utili. 
Per combatterà ia fatale caduta dei eap'elli, i 

loozz! migliori conaiatono nel bagnar ipaaao il 
capo con acqua fredda pura, o meglio lalata ; nel 
farsi BpauoUre fortemente n stropicciare i m-
pelli floehà la pelle del cranio divenga roaaa e 
calda, noi farli tagliare spesso a teaerìi molto 
corti. 

Contro una calvizie minacciata o inclpienta 
potete adoperare questa pomati: 

Midolla di bue tìO grammi, olio di ricino 30 
grammi, acido gallico 3 grammi, tintura di rame-
riao 5 grammi. 

X 
La «Snge. Moaoverbo 

g O V 
Siiiegazlone (Itìt moQovefbo preeedenle: 

SATRAPO (t « tra p o) 
X 

Per finire. 
Felicità domestica, 
II marito — Mt rìncraaco di quel piatto ohe 

ti ho scagliato sulla testa... 
La moglie -~ Anche a me Non ho più il 

asrvitio completo. 
Penna e Forbici, 

PBOvmciii 
(Di qua e di là dal Judri) 

" , S U I C I D I O ' ' 
; A Monteraale Cellina il villico Giovanni 
Magris,, ritiansi in un tnomeuto ; di a-
saltaziona mentale, sf tòglieva' la 'vita 
impiccandosi con una fune ad una trave 
della sua capaiina, aita' in aparta cam­
pagna. 

C e i o v . IMiuuIsiiitto, 26 tebb'. 

Cose a§rtt^ie. /::=% 
La bonoraarita AssppiSzIono •AìSria 

Friulana, oltre .p tauitB'istituzioni vt>tìli 
al pfogrosso agi€riu d8Ì|a,'Provlncin, ' ha 
Stabilita in divpfSe lòpalità dei .pampi 
di «timostraziona'jj|f;la oóltiiruzitìne demi 
ftvanii e medica; is :: f; 

Onda: poi tutti i coltivatori possano 
p»sar,;al OjiTO dir conoscere la differaiiza 
fr̂ a • idnò'inii' 'óhiinioi a stallatico, face 
tenere-dallo; ounferenzejsu"questo «rgtit; 
mento in tutti quei paesi dove i oaiupi 
vennero designati. 
, CJOSI lari; il prof. Vigliatto, spiagò al 

numeroso uditorio, la utilità, il modo di 
tinpiegara,* la eomposiziona dèi;«oiiaimi 
chimici, con quella competenza che tutti 
riconiiscono al dotto confeiénziare. ; 

L'utilità dall'impiego dei; concimi chi­
mici a ooiniileinento dallo ,;»tnllatioo è 
al giorno d'oggi ammassa aiiche dai no­
stri contadini*, ed il, sempre; orasoehti 
sineroio lo prova; ma; pur ' troppo ci 
sono dei poco onesti oomraBrpianti Pha 
Vahdono questi conciini senza garaiozia 
d'analisi ad il contadino paga; il, guano 
(come; ;diaouo nalla. campagne)i ad uu 
prezzo di.molto superiOreiidèI suo . va­
lore,reale. ; ; ; • ' . • .;; : ; 

DI più le vendite si fanno a respiroj 
e l'interesse aggrava ancora la spesa. 

Qui si sa di un rivenditore, elio non 
conosce "tieaiicha posa ai» azoto, potassa, 
e fosfati, ohe vendetta,, opiipime poi 33 
per ciilitt)g;i{!)nfèi^8sdi iaóprai; il:>,'prezzo 
dalla merce. 

A togliere .questa usura di, nuovo ge-
nè.re, ohe va estandendosi in danno del 
povero agricoltore, duyrebbaro 1 grandi 
possìdanti ricevere ;dai ooJoui la coni-
milioni, par d'acquisto ondo ipoi:,opn.uU: 
intarossa onesto,jcadare,ii .concimi ,ai 
poloni propri,,;ad,istruirli ;su! miglinr 
iippiago dal.leidifferanti,.sostanze a; se-i 
cornili delie colture.: 
.,, È cosa; ohe doyrobba farsi in ;0gni 

Viriaugio,e,che qui può,,dirsi attuata. 
Il sig. Desiderio LMolinar),; agente dui. 

co. ,Puppi,.proTvidei;ai;Suoi coloni tutto 
il coneirae phiraioo oooorronta all'azienda 
e ieri offri,di fare, altrettautu par tutti 
i coItl'Vatóri dal Comune. Peccato che 
di bravi, agenti, coma il Molinari; si 
dabba.dlra; /Ja/7, naates in gurgite, 
vaslo. ;, " •, . Y. •-

il Gomm. Giuseppe Marchìori 
, -Dlrettip/Bnrt ieflaBmafltia.: , 
,.,' •;.̂  '.,,•- ; ;, : ; P»1W,1'».; *•> ifablit̂ ii).,;; 
, I|, coiacn. Marohiori fu deputato dal 

(lollegio pluriuoininala; Udina, seooudoi 
so,stanutO; specialmente: dagli alattorì di; 
Tolmezzo e di-Ge.raona.;Ègli; fu, sotto-
segratiirip di Stato,, prima.al Ministero 
dplle finanza;e dal tesora,;.pòi a quello 
dai; lavovi, pubblici., i ,, ;: 

.Ritornati nel 1892 al Oollegio unino: 
minala,,sorsero le/, candidatura locali: 
Tolmazzo.ara diviso, fra il medico Mn-
grini ed il ginmtsta;yallo,.a iGaraaiia 
ara uiiioo oanilidato, d..prof. .Marinelli., 

Senza distinzione :dì;.partiti e ooll'u-
nioo scopo di raaiidare ; al Parlamento 
uu vero valore, che giovasse alla piccola 
ed alla grande patria, gli amici dèi 

I; oorara. Marchipri, gli si ^pi:pfersero di 
'. sostenore : la .suiv.candidatura. .Egli, che 
i profassavasì grutissiino ai friulani, per 
; avergli, conferito il mandato 'politicò in, 
'•• un gloriiò 'di scòiìlitta ih iilti:p,Colli,!g|i),. 
desiderò si 'oàiisàsse dal priipprlo, póii, 
volendo ossero argòraauto di aspra lot'fji.. 
Oltre alla fréga di cUinp.inila' ad alla 

•credulità degli elettori'rurali, egli, del 
: Cèntro, prevedeva che i candidati às-
;sBrantisi prògi'assisti, sarabbaro soste-
inuti dal' Góvarnò, a pregò',di essera,, 
ilasciato in disp'artò. ' ' ' ' , , , '. 
; Oggi,'phó la nuovii Banca d',Italia ha, 
.bisogno di ilo uomo, emin'eutp sotto tutti' 
il riguardi, il oomm;' Maróhiorf è stato 
.alètto ad Unanimità piretforà generale. 
1 1 suoi "amici ed piumiratori'dei Col-' 
ilegi di Tolmezzo a,di Geraona,,sonò lieti 
di vedara innalzato il Ioni oaiididato, e 
sgl' inviano festoso congratulazioni. 

' L i a t l s a n a , 26 febbraio. 

Teatro. 
Quanto primaavranio nel nostro,» So­

ciale » la Compagnia lirica « Euterpe»,,, 
diratta dall'artista Giustino Azaaralli, 
Ili, quale darà ; pa,reBoliia . rappreaauta? 
zioui di. Oppra, e priiicipiari opnlait*-, 
eia di Lartlxtn^rmpop del Donizatti, 

Ebbiiùo altra yojta fra noi la Oomn^ 
Jpàgnià Azzarelli, e speriai^o ohe, oonie 
a quel.teinpo, aneha ip;iiggl; saprà ;qa,t-
tivarsi la simpatia del nuljblico., 

; A, proposito dèlia.noti^iacheabbiarao, 
datp lari, spriyono da;Snella:, 
; «Vengo informato da ; persona degna 
di feda, e vi comunico la polizia, per 
debito di lealtà, che il Tribunale di 
Pòrdanòne* ha tròppo iTreóipitatòìè cose 
nel dichiarare il tallimento, del signor 
Angelo Casati e nel sottoporlo a, prOT 
cedimento panale, 

11 Casati infatti .ivrebba gii stragiu-
dizìalmente dóirtppBtoogul sua viirleftza 
col crpditorl, e sarebbe stato autorizzato 
dal uiedasimi a liquidare a vendere per 
pagai'a. Manoliarabbe par questo total-
inenta di base tanto il fallimento, quanto 
il processo — a mito tarmiiierebba 
come il famoso .parto didlu montagna. » 

UDINE 
(La CiUà a il Comune) 

: U n u o v o n i r e t t o r e d e l l a 
B t t n c a ( l ' I t a l i a , comm. Giuseppe 
Mai'chiori, che ..rappresentò gii deguaT 
manta un- Collegio dal nostro Friuli alla 
Camera, è ancora ;. giUViviia, ; baiiohà i dtt. 
Un pezzo cuininaiidatora, 'e benché sìa 
già; stato; dna volte al ; Governo, quale 
sottosegrelario di; Stato ai; lavori .pub­
blici 8d,,,alle.,SHan2a.:t •;; . ,;' 

È uativodi Lendinnràj face nel Tlrolo 
lacampagnà del .• 1868; con iGarihaldi', 
alla Camera' appartenne aLGentro. . i .! 
. ,X)a ilue-aniil .ara .blretto'ra della.'So*-
olptà iVanata par, imprase a castruziorti 
pubbliolie,, a.vuoisi;,che;ne andassi).lii'i; 
sollevando., le sortij.mplto,; dapresas in 
questi, .ultimi; ;teiapi, . . / .! . . . . Ì;...;, 'nr.-

Nalla nuova ouricft aleyata ed .impórr 
tantissima, il còmm. Mnrahinri.purtiiìun 
serio .valore teonicu ad una-gratide.pro» 
b i t à i . . '•; .. ,.; ..,,, ;i ,..•• .8 . . . •• riii •!!-•• 

' i i é s a t o I t i a P a o g o n l * .La:aiuu.lia, ' 
sottoporrà, iMpll.»; p,ros!(iraii.,sejlut!i .opn-
sigliare, uuo statuto orgànico pòi'..1.4 
fondazioile, artistici} ,Jlarau,guui,,(,_oume è 
apnunpi,atO;;nair,ordinrtd;!|, giorno., (iiì 

, Epoo, la difpoVi'ziona ;, t.isttiiftènt.ièìji,; 
che .diedp,,origina,a questa •.fondazlpue: 

« Di tuttai! la mìa ::sostanzn,.,,che ri* 
« marra .dopo., pagati. ì Legati,..nonphà: 
«.d.agli affitti.ph9;f^i;,trpvur^nno..iin ,p«. 
« sere dopo la morta di mia mpglip,;;ttù,-
« ,raiiio ln.,arade, univprsale.iJIj.CpiBttUo 
« di ..Udine, cui iuoomborài di-,o'9nyprt!rtì 
«H^tutto, in raudìla .Uariaiiii,.a con gli: 
« intareasi relativi acquistare, aia a.i)iipat< 
«jtnenla,. sia, ogni .blennio,, uno- ,01 due 
«.q'aadi'i ,di,, gwvaiti;:,.pitti,#,}li,,qu.alaha, 
« merito ppr.arricchirei.0 .fórraa.ra,..Uila 
«, galleria nalla. Qijtà.. ili..U,diiip. *i ( ta-
staine'nto. di .Aptopioiìdtirangoni 13 giu­
gno. 1873, art. 13;),:^ U ..,.,.: .„:!,.;i ; 
, Ora la Giùnta,.pr(!ponf3;i(ar.t.,,l),,pha 
questa! .dijpiwizionptaatatnentariaì'Có^^i» 
tui'sca un ante'morale poi nonp'a.di f*!»»-
dazióne. arlistiBa., Uararigpni, ,, „, , 

,La , ainminìstràzìona,,a la; rappnesan-
tau'za.,dalla ''fqndaziona,.(art,.2,);^,affi­
data , alla ,.Co,tn(nissipna., dipettrice idei 
Civico, Miis'ao,.Éinaootaca, 9 Bibliotesa 
del Comune di lldtne, ,.,..; ;., . . 

: 11 .pomuna.di Uiliua, rnettarà ;'a di-
, sposizio.ue.della,;, Éppdaziona,,suddetta 
: (iirt. 8),alle relative spadeiiiia.saiaBstralii 
gU.iutaressi. notti dalia, reiidita italiani^, 
intostata adeaso, Cpipuno ,par,lo. scopo, 

ideila citata disposiziona. tasliimèutaria,. 
j Matterà.p.u.rp a disp,OSÌzipMe, della;fou-
.' dazione stp,w^,.,dg| gior()ó.Jn .oui divan-, 
' torà, aseputivo, ,11 ,',ppà8apta, iStatu.to,.,il 
. oumo.lo; degli.intares^i,arratcat,ljesistenti. 
; nalla cassa comunafe, .iiioU'irapofto ; rjt. 
! spl.tiiata,,dal!',ultimo,(fpusputiy,o,Rpprpyato. 

, ; i l . sorvizio, ,;dì ._pas.9a ; della, fondàision» ; 
i (art.: 4)! sarà, fatto, da!|' Esalt.o,f0, con)W-\ 
; naie, sopra maiidati.p .t'eyar^ali, ..ainessii,, 
; dalla CoipmÌ83lon,a,,dira5ti;iae, a vistati' 
jdal Sindaco. 1 ,,,.,, ;-..,.;.,;s,,.i;:< i'.,.| 
i ;La fondsizioiia dqyrà, acquis,tara,fsia ' 
.annualmente sia ogni blennio, (art , .^). 
; unp,o,diia,;quadri. dì ,.g,ioypni,, pittprj .di 
iquàloha merito, per arricchirà,.p ;forr.,; 
Solare una. galleria,,nells Ctttà.idi.tldine. 

'Tale acquisto potrà aver luogp,; o.; 
jmadiantp, coHpqrsci,,,libar,fl;,, q .tpedippta 
icpn.oòrsp a tem,a,,,o ropdiante.^pelt.a,' in. 
i pubbliche esposizioni, 0 madiante allpr, 
;gazionp, di retti», (art.;,6),.,il tpttp, giusta 
jlé'Jnornia.iliqual.Regòlamanto eaBOUtiyp,.; 
ida/pómpiiarsi .dalla,Opipraissiopeijdiratrj 
[triòp, e da,.spttop'or^'i,. al ..visto .dalla,. 
,;6'iiiiitai ' " " ' ' , , , . , ) . . . , 
; Fino a che la fondazione non avi'à 
;una gallarla proprià,'a „fiup a ohp, i bi-
ìsogni del Ciyioo Muspo p'Plnsipptaoa ìy ; 
;ooinpó)ipcaiìiìó, saranno, pollpdatì'8 ,pu-
stoditi' négli';'stp3si locali 'anphe j ij'uaijri , 
acquistati dalla fondazione,, (art,, 7), ,8,, 
vi saranno tenuti i, i-el«|tin.C()tiòprsi, Le ' 
spesa iperanti, réstaran'no'.pefi'ò' ^.caripp 
'déllfli',,./fiii'dasiyile; " ' ' ,• '„,'•.',, '.' ;,',,,,,„':,'• 
': ' j^'uplpra'.itéll^aniip, 0 nal.b(applp, 'hpu ; 
.bu'.'to^e'iifsss^ro iqiiàjii'i ,inpr,̂ teyflH'., ili 
ai,^iJiStq','le,.a'piiime 'dpstinatp .^j.iqiim^-, 
Jafanno' péi'"gli'aòquiàti suòoès?ivi '(Art. ' 
8). Parte di, iiuella sptonia pp^r,̂  ftUcha 
•dàypl'varsi'a,'m'égUo ass.ipiir.pj'a, ,la, rfii-,. 
'sci ti', dèi, tùtiitì "cònPò'rsi, roédiaulq prejìni,' i 
di'àaòpndó'gratlo a qpàdriwaritpyoli.dt , 
inporaggìijmantò.; .. ' , , ' , . , ' i , 

. il giudizio "di raòritp, i) pppfeifitjen^ò , 
dei'iii'ami a lìv tielifaerazidiia _^eglj ...ftór,'. 
quisti, .sppttefanpp'aÌla,òonimi_sgiòpi;,di-
rettrice, la'q^uàle pòttt .aggr9garsi,,'0Òn' 
voto consuntiypi, .?ltri3- persònB.-ipbìnpè- ' 
tanti ò uora'iiiare iinp'cóinìplpsióóp'spp,-
cialo par le relativa proposte '(»rt.,'6)'.' 



IL FRIULI 

Società udinese eli grluna-
atlca e scherma. Allo scopo di 
mostrare il progresso fatto dngli allievi 
e soci, la soni di mercoledì 28 andante, 
Dalla Palestra in vis della Posta verrà 
dato un trattenimaiito sociale. Hestano 
quindi' invitati ì signori soci e rispet­
tive famiglie ad intervenirvi, 

i o PresidenS'K 

Cherchèz la feinmét Corto 
Luigi Moreali d'anni Zb, detto Sft'isolt, 
dei Casali did Corwor, fiicchinii al nostro 
macello, domènlda sera vet̂ o le 7 se 
ne ntiji'nuv.i da San Cliittarilo ove 
pari) abbia rainui'dsa, 

Arrivato vicino alla Chiesa, due sco­
nosciuti in soarpetti lo aggredirono col-
penilolo alla testa con sassi posti in 
t'uzàiletti. L'intervento di alcuni pas­
santi foce cessare la brutta scena, men­
tre i due sconosciuti si allontanavano 
fiettolosameilte. 

Il Moreali si rijc6 a farsi medicare 
all'Os'piiale'ed ivi'le sue ferite furono 
giudicale guaribili ii{ meno di dieciglurni. 

liitiensi cilie il Movente del ferimento 
abbia ongidè in dio, cha il Moreali a 
San Gottardo gode la l'ama di un Don 
Giovannii . -' 

l'alito -va, ià'f|;attaal lardo... 
Il cameriere Antonio Peverini d'anni 
37, da Udine, trovandosi a Roma disoc­
cupato, si feo5 un ,bel, giorno al vicino 
Monte Porzio-e fece una visita a Don 
Mario, padre" tapggiore dèi convento dei 
camaldolesi, presentandogli una lettera 
delilarcivescovo Orassi, segretario della 
,Coî grcga?ione delle indulgenze presso 
il Vaticano. 

Nella, leitera si diceva ohe il porgi­
tore lira il cameriere dell'arcivescovo,, 
il quale pregava /mei frati di far co­
noscere 1 ammantare delle elemosine de­
stinate a-roeitare le messe per le anime 
dèi defunti, (l padre Mario si affrettò 
a rispondere che la somma ascendeva 
a lìrei 228.80, Che dovevano servire per 
la celebrazione'di 126 messe. 

Il giorno -successivo, cioè il 17 set­
tembre scordo, il .Poverini si presentò 
nuovamente. «I padre maggiore con una 
lettera dello stésso arcivescovo, cbe pre­
gava' il frate di l'i mettergli per mezzo 
dei porgitore la somma destinata alle 
mésse'. -Setizii 'alou'na 'dìfflooltà Don Ma­
rio consegnò le 228 ̂ lire. Però, il giorno 
dopo, fuipr^sb UH ;'uniV scrupolo'. 
' — Glie ìa faccenda non sia chiara? 

— si domandò. ~ B ne scrisse all'arci­
vescovo, il quî l̂  si, mostrò meravigliato 
dell'accaduto, perchè nulla sapeva. 

Siooom ,̂ ») RoyerlBi parve • che ' il 
colpo' faése riuscito, còsi v&ilé-ritentare 
la prova,, e-«i recò nuovamente, in con­
vento .per rincarare la, dose Ma questa 
volta trovò 4e cose disposte diversa­
mente, e venne , consegnato ai • carabi­
nieri. 

Sabato il Poverini fu condaftniito 
dal tribunale penale di Roma per il 
reato di-truffa, a 18 mesi di reclusione 
e 159- lir,6idi multa. 

Oli'ec'ée'siii di un beone. Do-
menioa" a metóogiorno, in piazza dell^ 
Borsa •a-Tnesie,"il''fàoohlnO Pietro T. 
da Udine, d!anni Si, ubbriaco commet­
teva eccessi. 

Una guardia di p.s, lo, condusse a 
smaltire l'ubbriachezza agli arresti. 

<ìluocan(|a!,aUe palle. Ai Rizzi, 
N. 5l,i.yalBntino Rizzi di Angelo d'anni 
39 vèhné ferito' ad» testa e guarirà 
entro.dieci giorni, La ferita fu inferta 
fioDt una palla di legno giuocando, da 
certf Oio. Batt. Rizzi di Giovanni. 

Collei^lo Donadi. Giovedì, sera 
«Ile ore'19 in quésto Istituto avrà luogo 
un trattenimento,drammatico- musicale. 

• Teatro - i l l lner^i La • rappro-
sentiiKione di ieri a sera della Cora-
pagnta diretta dal fiomia, Girardo, venne 
3 0 8 ) 3 6 8 ' » . ' • ' '* ' 

Questa sarà allo 8 a un quarto rap­
presentazione con variato ed attraente 
programma. 

lia Società Sasionalo per 
aMlcurazionl d'Indennità In 
caao di malattia rende nulo ohe 
al signor Ugo Famoa venne teatu atH-
diita l'Agenzia generale di Udine, con 
Offlcl m via Mazzini (ex S. Lucia) d. 9. 

OrCnnotroOo Tomadlnl. La 
signora Autoniettii Moridli De Rossi 
oifrl agli orfanelli Tomadmi lire cin­
quanta, per sostituzione d'una corona 
dì dori in morte del suo venerato zio 
tì. B. Canonico De Dottori. , 

La Direzione dell'Istituto ricmiosOBnte 
ringrazia. ' 

Per 11 male di gola. Il mal di 
gola è un,fruito di stagione. Le per­
sone obbligate per* affari ad esjioi'si al­
l'«ria umida ed a passare con frequenza 
da un ambiente caldo ad uno freddo, 
sono colpite spesso da mail di gola sva­
riati, che 1 medici chiamano laringite, 
faringite, ecc. — Rimedio facile, 8 dlie 
dà'Ottimi risultati in simili casi è t'uso 
della Pozione anlisetlioa, preparata dal 
prSf. Gaetano La Farina. — Non si tosto 
proviamo tale incomodo, usiamo senz'al-
trts, mattina e sera, un cucchiaio dal 
sî ddetto speuitico, e l'infiam^na;Jlone spa-
rlseè, ~ Provate, o lettori, e non a-
vtóe a pentlrvene. 

Il costo di ogni flaeon di Pozio'ne 
a^Usetticà è di sole L. 4 Richiederlo 
sohito alla farmacia nazionale in Pa-
laripo, via Toriiieri, 65. — Aggiungere' 
le'spese di porto e d'imballaggio. 

: Tribunale penale 
>i Udienza del S6 febbraio. 
(Jarpi Giaòomo fu'Giuseppe, falegname 

di Udine, per violenza carnale a danno 
della ragazza Berletti Angela, venne 
condaqiistQ .a mesi BQ 4i r,̂ clusione. 

— Péttihero 6iovtó"vl(!l!'<i|oh8ro Eu­
genio, f'eleherò'Valentino, Del' Piccolo 
Leonardo, Colautti Luigi, Mattiuzzi Na­
tale, tiitti contadini di Muzzaua,' ven­
nero condannati per furto, il pruno a 
glorili 6, il • s^cpndo, terzo 6 quarto a 
glorili 3, il Colautti a giorni 10, e il 
'Mattiuzzi a giorni 7, di reclusione. 

—yFerro Antofiio di Giuseppe brdC; 
ciaiite di Mortegliano imputato di furto, 
iVenUe-assolto''per non provata reità. . 

I coniugi Luigi Grandi e Luigia MHZ-
zaroli, nonché i Agli Marcellina, Maria, 
Guglielmo e Maddalena, ed i parenti, 
partecipano la morte, oggi avvenuta, 
della loro bambina 

Olga 
di mesi 14 , 

e pregano di essei,'e dispensati dalle vi­
site di condoglianza. • • ' , -• >' • i 

Udine, 'XI febbraio 1894. 
I funerali seguiranno domani merco" 

leti) 28 corr, alle ore 15 (3 pom.) par­
tendo dai Casali di S. Osvaldo, n. 16< 

TIPOeSiFIA DÀ VENDEEE 
lu Proviucia è miaTipografia 

completa da vundore, a coiidl-
'/.ioui vautaggiosìssimc 

l'er intbrrauzioui rivoig'ii-sì 
al signor A-squini Arduino, in 
Udine. 

N 
BOLLETTINO D£LLA 

UDINE, 27 febbraio l^<'4 

BOR3A 

OsSQrvazIoni ineteoroiogicho 
Stazione di Udina — R. Istituto Tecuiiio 

r'''»V"'|BS'r'|ira''''i'r|ow'ai.|«̂ £î ,̂  
Aitò m. he. 10 
liv. dal mare 
[Imido ralat. 
Stato di uìelo 
^cqui oad m 
s (di rettone 
«(vel, Eiiom. 
Ter 'I. oenttgr. 

7528 
I <" copert. 

1M.Ì 
; l 

•ereno 

t'diuperaiura (ùiaii-'imEi''i"l' o 
(miaim» Hi 

Temperatora mlntiiia Hll'â iorto 1-2 
Nella nello l.'i i U.'J 
Tempo probabile i 
Venti deboli Intorno ponente Cielo vario —. 

qualcLò piogjjlia. 

H«'ilt it i i i 
Ita!. K */, contanti u cou(), , . . 

• due mese 
Obbligaiioni Asiie JilceleB. & '/o • • 

O b l i l l i i t t s i w n t 
Ferrovie d'ItaUà '. . ; 

« S */• Italiane 
Kondiariu.Banea-d'Italia. . 4 /̂o . 

• ' . 4 '/, . 
> 6 «/o Banco di Napoli . 

l'er. Udìne-Pont 
Feudo Cuaaa Rìv'p. -Milano 5 "/p . 
Praetito Frovìueja di Udine . , , , 

Binea d'Italia 
« di Udina 
'* Popolare Frinlana 
* Coopenttirc UdinesJ . . . . 

Cotonidei» Udineae 
» ' ' Yenétol , ', 

SooìetÀ Tramwia di Udine 
. 'ferrerie Meridionali ex eou)). 
. « Mediterranee. . , 
' 4 ' w i m h i - e ' i r a l u t r 

riratteìa . . ,. ehaquè 
Geirvania . , i > 
hmàn > 
AnatHa e Banconote . . . . • 
^ìapoleon! ' . . ' . , . « 

18. feb. 20 feb. 21 feb, 
88.60 88.80 83 80' 
88.601 88,40 88.40! 
91.—' DI.— 91.— 

302.—, 802,—' 3 0 2 . -
2é6.— 880.-1 485.— 
451).— 4Br.— 467,— 
480.-1 4s6.—I 
440 , - , 4 4 0 -
470,—' no.-
609—' 6l)9.—I 
102.-I 102.— 

lOOQ,— 
1 1 2 , -
116 . -
3 3 . -

)loo.-
216'.—' 

' 8 0 : -
816 — 
4fi5,j-| 

114, 
I 140 — 
! 28.7B| 
I 3.281/,, 

22.68 

22fab.; 23 feb i 2t feb 2(1 fab. 27. fob 
Se.V, • 86.— 85..-' 8->.30 8 ,25 
86.V, 88.06 86.0:1 "8 35 gjj.aS 
00.— «0.— l'O,—, *'•— 80,— 

3 i ' i . - 302,-r-' 302,— 
285,— 286— 2o5.— 
463.H 458.—' 468.-. 

465.—I 4 8 5 . - 4!iB.—, 480.— 
440.— 440 . - 440 . - ' 440 — 
470.— 470.- ' 470.— il70 — 
609.— ,W9,~i 609 . - ' 609.— 
108.-1 lOS.— 102.-1 102.— 

" - * - — ' ' : ' t 

Ghìovara Parigi eu ooopotu . . , . 1 
Id. Iloulavarda, ora U 1/, pò» . , . I 

Xeadena debole , / 1 

77.70 

990— o s e ­
lla,— 112.-
116.— 116.-
33.— 33, 

U O O — 1100. 
215.— 216 
80,- bO 
21rt,- ai6 
A-o-r 4dft 

091.-T 
112,-1 
US 
83, 

i iuo . - l 
a 15,-1 

81),, 
S16. 

3U2-— 30Ò.-
3 « 6 . - ao5.-
•"'8 . - 4561-
* » ' • - 4 8 6 -
441'.- 44,,._ 
4 7 0 , - <70 _ 

040.— 93,'i.-| 9 3 0 . - 910.-
112.—I lia.— 112 . - 113.-
115.— 116,— 116. - 115,-

83,— 83,— 8 3 , - ' 38.. 
l;UO.— 1100.— 1100.— 1100.-

21S.— 21li.— - . — 200,-
80,— 83.— 80.—! 80.-

nlU.— 606.— - ' 6-5.-
460 4(i0.— 2)6.—I 462.-

114.— 11386 IH.— ' 114.10 116— IIB.—' ll.B"/, 
140.-1 13l.H0' 140,- ' 140,'/, 141.— 141.'/. 141.1/, 
28.73 28,73' 28 71 28,76 28.97 28.90 29.--

2.29 S,.9 2.29 j a o 2,39 :,3l> 2,31 
22 65! M.73| 22.72 22,76 22,87 22 96, 23.— 

I ~ ' ~ i " ' " " • " " • " ' 
77.15 76— 74.45 74.16 7442 73.'/, 

Parlamento Nazionale 
OÀUBBÀ T>m VStVSAXl 

'Seduta del ^6. 
Presidenza Bidncherì. 

Lucifero propone ohe la presidenza 
assuma in noma della Camera le notizie 
relative ala salute del deputati Niootera 
e tìrin, facendo auguri per la loro pronta 
guarigione. 

il presidente assicura il preopinante 
che. la presidenza si k fatta ' premura 
di chiedere notizie sulla salute degli 
onorevoli Nicotera p tìriu, ed è lieto di 
poter annunciare alla Camera ohe sono 
rassicuranti. •••• ' 

&{ooeijni presenta (I decr,etorpal0.jie,r. 
ritirare il progetto relativo alle modifl-
caziuni alla legge sull'ordinamento del­
l'esercito. ., , . . , , , . , (, . 

Saracco prasS'iitii alcuni progetti ohe 
saranno inviati alla Giunta del bilancio. 

Calendu, guardasigilli, risponde all'in; 
terrdgaziono dì Schiratti, relativa agli 
intendimenti del Governo a proposito 
del catasto probatorio. 

Saracco rispondo aà interrogazioni di 
Engel, Calderara, Prampolini, Agnini e 
Ferri, circa la causa dei disastro terro-
.viario, \li-Limifo, . ; ' , , - ' .".'• ••-

li presideht^ 'proolaraa 'Pfleoni,- Ah-
dolfiito 'è Riola commissari per la vi­
gilanza del fonda,del. culto. i 

Continuarlo'(félndì a svolgersi le''iii-
terpellanze sulla politica interna. 

Imbnani fa un nuovo violento at­
tacco a proposito dei f.i,ttl di Corate, e 
Orispi gli risponde'prtìntaraente,-' 

A Cerato — egli dice — la ribel-
liuiie era preordi.natai j i volaya incen­
diare, si attaccarono i'soldati, che fu­
rono anche troppo pazienti e si limita-
roiio alla difesa, né fuvvi il tempo di 
fare gli squilli, essendo ^stati i sqldati 
sopraffatti diigli assalitori. La,- folla'hi 
gltt.ito sassi condro la ti;lippai. ha teni 
tltto di assalire II Municipio, di br'uclar'e 
1. casotti, 
', Quindi parla Bovio, il qu'ale conclude: 
L'Italia è ormai costituita e oou vi ha 
n^ disordine interno, uè insidia fore­
stiera, ohe possa disiarla. (Be»e)^ 

Succhi svolge una interpellanza al 
ministra guardasigilli, còlla qual{) gli 
chiede, se egli, magistrato italiano, creda 
potersi accordare dignità di sentenza 
alle pr9nuncie dei cosidetti Tribunali 
di guerra, istituiti a Massa ed altrove, 
e. se intoiida provvedere perche quelle 
pronunzie non vengano eseguite. 

Nasi* svolge la sua interpellanza al 
presidente del Consigliò sui criteri che 
hanno determinato l'azioiie del governo, 
ip Sicilia. ' , , 
|;':L'oratoro crede ohe ne-̂ suno possa 
ijBgare.'che il'Governd abbia scòngiutato 
tfn grave pericolo, ' " 

•per farsi un concetto esatta della si­
tuazione, bisogna vedere quali erano le 
yj9re condizioni dell'isola, e se il Governo, 
adoperando i mezzi eccezionali, passò i 
limiti imposti dalla diretta necessità. 

L'oratore esamina quali erano queste 
condizioni, e dice ohe fu buona ven­
tura ohe in si grave momento siasi tro­
vato ad affrontare lOiditflcoità'un uomo 
del passato e dell'autorità dell'on. Orlspl. 
Nessun altro uomo politico avrebbe po­
tuto portare un'alta e serena parola di 
pace a quell'isola sventurata. •' 

Conclude dicendo che attende l'on. 
Crispi nlle opere per giudicarlo. Intanto 
lo esorta a provvedere ai bisogni dei 
lavoratori e non della sola Sicilia, ma 
di tutta Italia, e di provvedervi senza 
lasciarsi preoccupare da viete teorie di 
un vacuo liberalismo. Lo eaorta ad at­
tuare largamente e.risolutamente quello 
che deve essere il fine dello Stato rao--
derno e sopratutto lo esorta a fare ari 
gine alle tendènze reazionarie e all'e­
goismo delle classi dirigenti. Si augura 
infine che cessino cogli indugi le ste­
rili lotte di persone. Altrimenti, se non 
si provvede, il conflitto sarà inevitabile, 
e, quando il cpnllltto dovesse avvenire, 
tutti coloro ohe.nutrono vera fede'de­
mocratica, non potranno che stara col 
popolo. fBenissimo, vive approvazioni', 
applausi vivissimi specialmente dal 
gruppo dei legalitari, i quali, Portis 

I a capo, vanno a stringere la mano 
1 all' oratore.) 

L'oratore fu interrotto più volio dai 
deputati socialisti, , - , ,,.̂ . 

Ad^n óarl#;';|ttttto .«fanrii di#-i 
— (Jueste'tó'Hó'buffonate! 
E Nasi replicò i 
— Credo di non oBfendere alcuno di­

cendo la verità.'-Alle provocazioni ri­
sponderò a suo tempo. 

(In seguito ,4' questo luoldente,' dopo, 
la seduta, l'on. Nasi Inviò'! suol rap-'l 
presentanti all'on. Colajanni; ma ere-
desi ohe il presidente della Oimera riesca 
a comporre l'incidènte.) ' l , • 

Domani continueranno a sBlaî e le in-
terpellunzo ftull.i''"poli'tlca int^hia. 

'Vengono comunicate alcune interro­
gazioni, e si leva la seduta. 

msàSQ mh BsaHo 
'Seduta del '26. 

Presidenza Parini, 
Miraglla ad Ellero, interpellano il 

Guardasigilli intorna ai provvedimenti 
per garantire l'indipendenza della ma­
gistratura. 

Calenda risponde agli oratori, e quindi 
approvasi il seguente ordine del gioruii 
presentata da Miraglla: 

«,11 Senato, udite le diohiaraziofti 
del ,,G\iardasigilli, ne prende atto, e con-
fiilando nella sollecita preseiitaziuuO di 
uu,3)rogetto di logge inteso a provve-
d#'e' tsoti riforme legislativo ad uttii 
maggioro e pifl efdcaoa tutela della in­
dipendenza dei giudici, pass^ ali! ordiate 
del'giorno. i> •• - -
, Si riprende, il iCodioo militare e se ne 
discutono alcuni articoli. 

Domani, in principio di seduta, si di-
sijutarà,, la, interpellanza sull'applica­
zione dell'abolizione delle decime nel 

; •Veneto. 

NOTIZIE E DISPACCI 
La risposta di Crispi 

alle interpellanze 
sulla politica interna 

Roma :!& — È (^ÌÌKÌ cerio 
elle l'on. Crispi rispoutleràluor-
coleili agli intorptillanti ed in-
torro.sjaati sulla politica interna, 
u vi sarà probubilmeiite gio­
vedì uiì voto politico. 

Un trattata di oommercio 
colla Francia? 

Vienna SG — La Àfontaqsre-
vue assicura por itiformu'/iani 
avute da ottima Ibute, che le 
triitiative tia la Frauda-e l'I­
talia per la couclusioue di xva. 
trtittaio di commercio-sulla base 
della oazioui' più favo ritti, .seno 
giù, lauto avanzale che là loro 
riuscita è orm.ii iis,sifuraia. 

Anione Angeli, i/trei'ier,-iju in-nhiie 

IVlcotern e Brin 
li'oii, Niootera ha continuato sempre 

a migliorarej atiualmente si trova fuori 
di pericolo. Il lato sinistro è però leg­
germente paralizzato, ma i medici as­
sicurano ohp il, fenomeno è passBggero._ 
- fL'on'.̂ BrliT,'4ifeUb'da endocardite su'-'' 
bacuta Infettiva,'nligllora. 

ìln DelarUi Teatro 
Al Teatro Nuovo di Pisa durante lu 

rappresentazióne ieWOtello del maestro 
•Verdi, sì uiJl domenica sera una forte 
detonazione. _ -

I suonatori' e gli artisti si alzarono 
spaventati e il pubblico accennò a fug­
gire vedendo il Teatro pieno di fumo. 

L'orchestra onda ristabilire l'ordine 
itttuonò l'inno di 'Garibaldi 'e la marcia 
l'ealei >. ' ' . ' . ' . , 

'- Il buttafuori venhe poscia alla ribalta 
per avvertire cli.e l'incidente era stato 
causato dall'iiicSndio diurni fuoco a 
bengala. 

Si seppe .poi essere invece un petardo 
anelato di 'fuori, ohe ruppe i vetri alle 
ftnestro oad^ndi), tra le quinte. 

Nessuna' disgrazia è avvenuta. 
E' stato arrestato cerio Egisto Lo­

renzi, sospetta autore dello scoppio, e il 
suo procobso fu rimandato dal Tribu­
nale a veu^r.ilì, perchè l'imputato possa 
provvedersi di un difensore di sua II-
ducia. 

1 DISASTRI DELLA NEVE IN SICILIA 

Altre notìzie* desolanti giungono dai 
paesi etnei, , ., • "• 
' Xn Pedara e noi circondario di Aci­
reale, moltissime case erano crollatCì 
so't'to' il peso della néve j vi sono vitti(n.e 
e "ife.̂ itii. Ila vie ,Jll, .aamuiiicanioua • Soiip 
inter'rp.tt'̂ .- - ' I ' Ì S H ' . '••' ' ' • ' ' < 

"Ai piano dai Praiui furono trovate 
due vittime dal freddo. 

Lo spe'ttacólo della neve è nuovo ed, 
imponente:' • •• * • 

1 2 ] 
CORRENTE 

la vendita dei biglietti Lotteria 
Italiana Privilegiata 8315 premi 
da Lira L'uDcentomilK, Diccimlln, 
Cinqusmils, e minori, tutti paga­
bili in contanti senza ritenuta ili 
sórta. 
Un biglietto costa Una lira 

ma il rischio si riduce a Genlesimi 
Vuntioinque, perche ogni biglietto 
vincitore e non; viene riaccettato 
dalla Banca Fratelli Casareto di 
Krancesoo, dopo l'estrazione, a Gen­
lesimi Settnniocinque, in modo che 
si onnoorre « lulll i premi colla 
spesa di Ceni. 2B. 
Estraz. iniprorugabilo do'mani 28. 

LR TCDdila è sporta |ÌPdâ o lâ ' '" 
RANCA Di EMISSIONI^ 

Frati Ili Collarino di Frmueiico (Citta fon.! 
data niil 1 6i) Vu Garin Polita, IO, Oo-
novu, e prfludo i priacipali Ji4aaii.jeri, 
Gufiibiovulutd noi RcgQ,'.' 

ALBERfifl D ' A U f f l A f i l 
IN LATISANA I 

E da affittare l'albergo tì 

Alla Beila Venezia i 
con tutti i • mobili e quanto" h' si addics.7 

L'albergo è assai bene avviato. !jJ 
Per trattative rivolgersi In LalisaA^^ 

all'albergo suddetto, ed in Udine aUl̂  
Locanda della Nave, In via Cavour.'-ji 

TAVOLO MARGHERITA | 
CVedi avviso in quarta pagina) \[ 

f GRASSI E C O R B E W r l 
« MANIFATTURE • 8ART0RA tì 
^ Confezioni Mode - Pellìocerie - Impermeabili - Specialità . ^ . 

M Via Paolo Canciani e Rialto — UDINE — Rimpetto al negozio 'Volpe W 

11., . 
^ Si assumono commissioni per confezione tanto-per'uòmo Ooras''per 
^ signora. ^ 
j ^ Il tagliatore signor Corbelli Luigi garantisce i vestiti aniéhe senza ^ 
À bisogno di prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. ^• 

tt ' ® 
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I L F i R l i U L l 
awwihiw 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Ammimstr^i^iQpe del.Cjriornale in Udine 

L A M I G L I O R E AGGIUA 
•* -PER .LA ;€0'NNERVAZIONE E 8VILW'R«-

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
Q^-

Una uhioma folta e 
finente è degna ionua 
della bellezsa. 

c 
III barba ed i oapeih 

«gginngiinoall'tiotiio a-
spftiii di bellezza, di 
ii'oizai.Bi>di lénno' I 

m 
ft.'ao^uA d i Oi i l t t ina ,d| iCngela iHlsono e C. è un liquido, rinfrescante e limpido ed interamente composto'di sostanze to.nìco T,egetali. É d'inesti-

! mabile bontii. Non cambia^ il óòlttre dai capelli a della sbarba e ne impedisce la caduta premitura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacnntissimi anche quando la 1 

j caduta glornalisn dei c|«lli ^|4 fortijiiint. E voi o rpidri di fimljjlia,, usato del l 'noqna d i C U t n l a a ' d i j i a g « l o U l g o ù e e C. pei vostri if(gli forante l'aio-, i 

ilescenia, é fatane aemprè'|!on{iìiuarat 1| uso e loro assicurerete un'abbondante capigliatpra. > ' 

Titti i!)loi-i 0U1 lian'uo ì oap8|li sani e robusti dovrabbaro pura mare r « t ) q a a , d l Cl t ln iu t t d i An/telo UlKOue e j c . e cosi eviterete, il pericolo della 

I eventuale caduta di ossi 0 di vederli tmWaachire. 

Si vaijl» i l fiale (dacop) da (IÉ-O » o ••ffligS^ i'I ^J^lglift-iJ''*''''™ » "«"e ^ - S * la bottiglia. — Per le spedizioni par^piaco postilo,ii(gj;junSore.M*M«.'CO. 

k -IJdfaà dai signori : Masòn Earioo ohìooagliare, Fratelli Potrojii parrocohìeri, Miaisini Francesco droghiere e Fabris Angelo fnnnacista. — ,A Mapiago da Bo- j 

I raiiga SiUió firmaoiìta. — A Pordonon 0 da Tamiii Giuseppe negoaiante. — A Spilimbargo da Orlandi Eugenio e dai Fratelli Larise. — A Tolmanso da Chiassi fa •maoista , 

ì A GesMna ida-Uiigi PÌU'j"iii farmacista. ' 

EPILESSIA 
n altre mafattie nirv.s.-, si gua* 
risooBo r«d'Oa!inpnteoolle OfliobrI 
polverìi,(l^ll . i- . . '} 

SlMlìililBirfil IliSSàR'iNI 
DI BOLOGNA 

SI trovano in Itali» >• fuori 
Di'lle pilmarie farinaoi^. 

SI apediaoe gratis l'opuecolb' 
dei guanti. 

ParUnse Arrivi Parlma Airkt 
Hi abint k rHKKZU D i VKNB2U A UDI«» 

M. 2.— 6.B5 D. S.pS 1.46 
0. 4,60 9.10 0. o.as 110.15 
M.* 7,08 10.14 0 . lO.Ob' '16.ÌÌ4 
D. 11.35 14.16 D. 14.20 16.S8 
0. IB.aO i8.ao M. 1B.1S •<S8;40 
0 . 17.60 2S.46 . e.'niM !it.«) 
D. UiìAS 23.0 > 0 . 22.30 , 9.36 

2 Quello treno ,ai fama a For4<|ione. 
') Parte da Pordenone. 

BMHuitefiao D i aFICIUfiKRdO i CAltinSA 

a.v.SM • Hiotia .ti-, ^A mK'i' -ttmh 
M. I4.40 ,16.»ó ,«.• ,18,10, „I8iB6 . 
0. 19.15 , 20. -, 0.., 17.65 18.15, 

D i ODINK 
0. ,6,65 
D. 7.66 
O. 10.'40 
D. 17.06 
0. 17.3B 

A rONtMRi' 
9 . -
,845 
13 44 
19,0» 
20.50 • 

0, ,6M , 
D. , 9,29 1 
0.' lJ;39 
0. lé'.65 
D.'18.37' 

l'oiilit 

',17.99 
I9,Ì0 

Cslneijleni» — Da Portogruaro ' per Vtow!» 
al» ora 10.12 e 19.52 Da VeneaiaanifO^alle 
oro 18,18. , , ,t , / 

D i IIDIHK 

0. 7.67 
A foaToaa. 

9.57 ,M. ? M 
, A UBIHK 

• Mi di. 13.U 15.Ì6 '0. fesa 1, 

, A UBIHK 

• Mi 
0. 17.211 19.3^ « . I7.'14-' i •19.87 >i 

i ClVlDil-R Di CITIDALK 

0. 7llO • 
A 'poiftl 
' 7.88 M. a-io (!.4l 

Di CITIDALK 

0. 7llO • 
A 'poiftl 
' 7.88 

M. 9.10 ,9.41 M.l'9.6B. . (0.26 
M. 11.3U \m M,.ll?.?» • • ' » ' ! : : 

0. 15.40 \m 0., l(i,49 17.t« , 
M. 19.44 ao.t2' " 0."20'.3tì' ' M.68 

DA CDIHR A THIEBTK DA m l l t S T I 'A.OOIH, 
'M. 2.66 7l33 • 0. 8.35 •11.07 
0. 8.01 U.IS lO. 1 9,10 •'ia65' 
M. 16.42 li).S6 . Ó. 15.46 , 19.66 . 

1.30 0. 17.80 JU.47 M. 17.40 
19.66 . 

1.30 

Tr-TjTHi u'^f^iif i|Tf~ 

DI S. A. IL DUCA R E G N | N T E 

BREVETTATO 

DI SASSONIA MEININGEN 

ÀCQUà tnmk ORIENTALE 
UAoi)ua Colonja Orientala ai dislingue 

d'nn 'si|uisito profumo, 'bupno par fajjoletto, 
'dBtirioso;"per''l''Atqua ,da davarsi e par lil 
Bagno', • ' " ' 

Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orieo; 
tfl^ », (j'ni|,l|Ujióne' Acqua dei danti;' perchè 
cjjlle sue '(HjàUti balsamiche fqrtiflea le'gèn-
give ed impedisce lèjcarie d̂ 'i dénii, nfàtl' 
t''neodoli bianchi 0 sani, e profiilnaiido nello 
stesso tempo ancbs l'alito, ' 

. ' / , ,1 '•'! '">n.'i',>rf 1 I 
P p d f U i l k o ' .PerldfritUlilG'aiUere nn distinto profumo 

|i spruzza dell'Acqua Colonia Orientale con 
hv v^orii'satora giraijdq .parecchie yo)te 
nella stanja che si moie 'pi-dramàre. ' ' ' 

© ; • H | ^ | R | ! ì ^ ' | k m | Ì ' . - , ' | M | ] L A , N p (Marca depositata) 

JBaei;. 

Bentllflpl' 
ClOf 

C a m e r e 

S e r v e 
l i e r 

l a T e s t a 

D o l o r i 

Preser-
yatfxo, 

Mescolata a mela con Aequa pura viene 
molto riii;c9maod!ita l'Acqua Polonia Orien. i 
tale ,come Lpiioii.e '̂per la ,Test», loglìeBdo 
la;forfora ai'càpelli e'rinforjando le radjci 
dagli s(essi, rilasciando un delicato profumo 
per iutto il gWrno. 

Per le' Essjenza eteriche che contiene, viene 
,adoppBla l'Acqua Colonia Orientiila per 
corobaltere, il ttal Hi Capo e le Nevralgie, 
come' pure si jjnè corifigliare, qUntdo ii 
soffre dolori di raoma e di gotta, di strofi­
nare 1 ene con Acqua Colonia Orientale le 
parti dolori se., i 

Per ,p'rner,v^rsi, da qna,lunqi)« malattia jn-
, fettiv̂ a convieiie sciaquare bene la ^qcca con 
ll2 qniichiai'b' 'da calfe di Acqua Colonia 

.•lineatale e 3 cucchiai di Acqua pura. m a l d t ^ t l e 

L l t l t t S l s t f a Sìl i i t ia liiiéAtale si yende in tutta Italia da tulli i buoni negozi iff nfoSni da ,U 1.25, 2.S0, 6, IO 
Gunrdurp dalle eo«traffamm ed im'fMìoni ed esigere la ^/trm i « « i s * * * » ! UfiRHA.NI«, sul colk della botUgiia • 

•• • Q-r ' . ' , " 0 ' , , 

PROFUMO O H i m i E 
Esaema concentrata m recante novità ! 

Vendesi in flaconi da Uro 3 , ÉS e 6 . . | 

^—^—• ~- ,0 •Vendesi a Dàino in tutte le bnofla Profumerie, Chinoaglieriij, Drogherie, Farmacie, ecc., e a Milano da G. n«)BM.*l«l», 
•via Monta Napoleone 23 (Palazzo D|joo dj Napoli) e nello suo tre succursali, dall' Unisone CoaperaUva, Imài Staffini, 
V- Saporìti, ecc. ' , , 

' B i;l V r> 
I 

prodotto; e per ciò fare àtI6pei%fio^8XriE 

R A T Ì I I J A I MwN^kP ° »>«•*', ̂ p p a r e H i c i r t o n t o dovrebbe essera lo acopo di ogni a'n.-
Ual/ltiiaiJiIlW1< I l i malato ;'ma invece moltisaimi sono coloro ohe aCfetti da malattia 
segrete (Bl|paoj:raKÌe m, genere) non guardano che à far scomparire al più pronto l'apparenza 
' ' S t W ^ ^S''!'"iSIwÌW' anziché distruggere per sempre a radicalmente la « a u s a ehe l'ha 

prodotto; e per ciò fare"iS(i$l'ei%diS'3s&inKonti Annosissimi a s a l u t e p p o p r l a ed a quella della p)r»le n a s e l t u r u . Ciò sue' 
cede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza i|elle p l i p o | e ijel Professore LUIGI POflt A, dell'Università di Pad.iva, e della 
I n j z l ' x j e Novi'dii che costa U^ì' ». 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trentadue annui di successo incor^testato, per le ave'oonVnue e perfetto guprjgloni degli 
scoli al receitiiche cronici, sono, come lo attesti (['"valente dottor R a ù i n l di Pisa, l'unico e' vo'ro rimedio che uoicament» all'^oq^a 

IIENE 
guariscano r u d l e a l m e n t e delle predette malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e reitritag|m'enti'd orina). l^PI^<;if ICijU^p 
1.A H.^LATI ' IA. Ogni giorno visite medico-chirurgiche dal'e 1 alle 3 pom. Consiilti anche per corriaponileMal' 

=—~—•'""•- u^ual fenf i •—^ ^ '^ 
che la sola Farmacia Ottavio 

ttayio Galloani di Milano, don LabòrMório'in Piazza SS. Pietro e 

Università di Pavia. 
• ^ « 8 S I E I S ' F I ' D A - '•'™' N. 2, possieda la f e d e l e e in»jt|lw<i-al« r i e e t t a dille vere pillole del Pro. 
^ y * " W * * * * ! » * * fossore LUldlPtìEtA^dell'Universi'• " ^ ' ' -

loviâ ndo, vaglia postai^ 4> l ' I r e 3 alla Farmacia' i \ n t o n i » •?«««« successore al inviâ nno, vaglia pi , , ._ _ . 
Via SpadTari, _N. Ì6, Milano - si ricevono frunclji nel Regpo ed all'estero : Una soatol,a pillole del'Profossore flacone diPolvoro pér"à'cq4ia Sedativa, coll'istruzione'snl modo di usarne. 

RIVE^DIT0R1 : In Ud ine , Fabris A,, Comelli F., Pilippuzzi-Girolami, e L. Bipsioli 
e l'unioni farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, " " " 
C, Santoni j S'Palatira, A,tìinoviq! V e u e a l a , B3fL-. 
sala, N. 3, «•STO'-Sttconràal/GUferta Vittorio Emanuele, 
e m tutto le principali Farmacie del Regno. 

C ta l l enn l — con l>yboratorio «hinllco 
Eiiulcl P a r t a e ' un 

alti, G. Serravano; Z a r a , Farmacia N. An(̂ r(ivìo ; Trfijilt»», Gi 
B|fner ; lgltoM»K.'fi; Prodram, Jaokol F.; H i l a n a , Sta\)ilim(uit( 
anaele, N, 72, Casa A. Manzoni a Comp., •VÌa"Sila, N. 16; l^afl 

,cja 9ll»$irena;,OorIala, C. Zanetti 
' • Giapponi Carlo, Frizzi 

Ulto C. Erba, 'Via Mjsr-
Sli»^H Vi^ Pietra, N. 98, 

FRIMMO STABILIllNTO MECCANICO. HOtANNlfite-' • 
— •Via S. Antonio, 3 5 - Ì P I A C E W S S A (Emilia)-Via.S. Antodio,, 35,— 

Bpeclilalltà MOBlJUiI P E R GlA.t t I>I»rÓ 

Ultima Novità : T Ì T O L O l A H t n i T A . l i e r G«it.o 
È ,u"ii 'favolo el^gfinti,88Ìmo ,il cui tavoliere e 'gambo- rappresentano 

una bél|iij3Ìmà raai-gh^rilià,, rnoijtata su elpgatate treppiede bronznto.''i,S« 
prepara aniì^e fjef, s(ilotj(o (i<? visite, • col piede dorato in oro'fino. 

.Prezzo Sei tavolo, per.'gi^idino li. 30 - per 'ealotto àa rlslte 1<'.'B0 
I prezzi si intendono franoo-staziorte Piacenza - - Cassa, per^imbaliag-

gio gra4is. . , 

Presso il détto Stabilimento trovasi- un copioso bssortiihento •di 

ERPICI HOWABD A 'CATENA ,^^J^qT^4>iS^r 
nella chiusura dei gdnoi, in •Modo da /pndere imponibile, waHunoìie 
rottura o deformazione. — Pijezzi da ti- 2Q,a,L. BO,?«oÓRdq le ((ime^SWlll. 

Si inviaho Cataloghi illustrati dR&TIS anche di altre imacDhineegraeie. 

rrnnrfìfiiiriinwii 

VERA AEElCCIAiTRlCB , 

DE2I CAPELLI 
preparata 

DAI I ^ n A f E : ! . ! . ! ^ f i X Z I '— F lRBI tSe i l 
Muova e rinomata invenzione par|CJare fi .C?6pl,li wpa per­

fetta e robusta arricciatura. CoU'uso conlinuafo della RICCIO­
LINA tutte In signoie eleganti potranno ottenere la loro capi-

, gliatura irricciata stnpendament» com' è di moda, e colla più 
, breve e semp ice applicazione. Basterà bagnare i capelli con 
. la RICCIOLINA per ' ottenere •istantaneamente una magnifica 

arricciatura chi rimarrà inalterata per pareqphi,giorni. ' ; • 
Prezzo deljp, B.Qttiglip. cpî  is,tpzioae L. SSJ 

Trovasi vend itile in UDINE presso l'Anaministrazione del Giornale II Friuli. 

dei Frati Ago3ti(\tani di San Paolo P 
Kcceileiti'è Liquore f^ 

a prenderti a biachiertbit all'aeî ua para, di aeltz, eoi vin ì̂ éu. 
U'più efficace fra gli elisi);, il pili piacevole fra i liquori, 

Medaglia d'argento donilo all'g^poi.Beg. Veneta ISel in 'Vweui 
LAPJÙ ALTA RICOMPENSA , ì 

Il più prèfel-iblle avanti \ pasti , X 
Vendesi al dettaglio prosw i principali catU, liiinoristi, Et 

,fì|. 
dro|(hieri''ì • farmacisti. 

P i ihaao BKi.i.ja ttoTTi«i.i& I» 'n'.tiO. 

Si vende presso l 'ufUelo A n n a n a l «|ei |;l<^r-, _ 

n a i e II r n i D L I , Cdljne, Via Pre;et|nra,.p, Q, ,' | k ' 

Udiaa 1894 — Tifi, liaroo Sardueeo 


